arto chi sta 099i al Go 
o ha melte gatte da pe 


x 
a al Governo si so, 
o benel are 
x 
he ne è di Gugli 
nnini? ie 


x 
:mbra ritornato un uomo 
lunque. 

x 
enry Wallace, il progres- 
, fonderà un nuovo pur 
di massa. 

x 
| Massachuset. 

x 
‘a Baffone e Ave Maria 
anno messo in mezzo a 
via. 

x 
a del Governo vecchio. 

x 


UNITA” afferma che gli 
ani non si vendono per 
lari. 

x 
ccato che Carlo Marx 
sia commestibile! 

x 
annini ha definito i de 
ristiani: Figli di Proia! 

x 
i nuova frase di Greta 
bo: « Dammi una siga 
1... ma che non sia na 
ale vENI! ». 

x 
 « slogan » di moda nel 
mondani degli snob te 
misti e reazionari. « Dio 
té! d. 

x 
Meglio vivere un giorno 
,éon Blum che cent'anni 
Jaragat! >». 

x 
prza è al governo come 
ico. 


x 

tecnico della rinuncia. 
x 

la il termometro. 


x 
11 Governo De Gasperi! 


ll rimpasto 


idi già massaia mano- 
impasto di farina ac 
liévito, rivers::rio e cia 
samente batterlo per 
arne mobili masse gri- 
a inoltrare in forno e 
avarne rogge e croccan 
gnotte. 

giunge ora nuova di 
PASTO MINISTERIALE 
non mi va a fagiuoio, 
lè non trovo  panicvo- 
capace di tanta biso 


dierno capoccio tocca 
i lennesima fatica di 
stare massa grigia 80 
Ltiva, ma in ragione ca- 
‘sa non ne derivano pa- 
e mangiative. ll suo è 
allare con unico picdo 
jgustia di mattone. 
. LIVIO CIANCHETTINI 
—__—_—_ 
ra vano n © asportato all | 
jditory Giornali col D. 294 
in data aprile 1947 
DEE SRI iii 
800, La Fribuna * 
n ialintio Ro - Roma 


 « Bussiamo alla Locanda d 

‘* un letto per stanotte. Asc 

«L'albergo serve ad altro: ci sono levanti 

profughi russi. slavi, serbi, croati e greci DL 
Il campanile scocca 


lentamente le dieci. 


« Una luce.., Aiutate un ve falegname ». 
« Sei della Cigielle oppure dente? 
Prima di farti entrare. passerò l'esame: 
che ne pensi. compagno. della Costituente? ». 
Il campanile scocca 
le undici lentamente. 


« C'era un tempo una casa: avra posto per due. 
d ; E’ passata la guerra... Crollata tutta quanta... 
Ci - C'è rimasta la stall: n asinello. un bue 
e un po’ di paglia sotto la neve che l’ammanta ». 
Ml campanile scocca 
la mezzanotte santa. 


E' nato, Alleluja, Alleluja. 
E’ nato il Divino Signore 


A quasi venti secoli, la Notte dell’Attesa, 
vanno Maria e Giuseppe, tenendosi per mano; 
la neve sul sentiero col fango s'è rappresa 
e il piede di Maria s'affonda nel pantano. 

U campanile scocca 


le ore di lontano. 


l’amore, 
e la voce divina 

alla terra il perdono 
il cieco frastuono 


i, M opr 


i Tu devi riposare ». e 


miami 


Passa an eno di corsa. « Signore, non potrei di armi affilate in sordina. 
rovere una stami un letto. un che vec a parola, 
me da fare, amico: qui non ve «simo inganno 


to ogni anno 
notte: la sola. 
vremo le stesse 


il campanile sce 
Jent ite le 


Do 


riavremo i 
iudremo le 


vecchie promesse, 


gi ha scioperato. 


lentamente ke 


iltro posto: nl « Cinquantasette pe dolore, 
N campanile Vaffanno 
finchè non ritor un anno 


to Natale. 0 


e Voi del « Cinquantisette ». lasciateci dormire, 

pere rinvendo a dirotto ». 

« La canu rila liv ne soltanto a 

I reaan = lo-scotto? ». un’altra parola: speranza. 


Pia 


Tu mostra la vera n 


lentamente le otto. 


a 
E dalla parentesi buja 
i leremo il enmmino: 

1 sovrano Bambino. 
. Alleluia... 


GIOVANNINI 


tro e prove 
MN campanile scocca 
lentamente le nove. 


i a a a a area dira ii iiiiziziziziivizici 


il TRAVASO 


— diretto da GUASTA 


E' il più divertente e il 
più diffuso giornale w 
moristico, il solo poli 
tico apartitico. Si pub- 
blica a 12 pagine di cui 
quattro a colori, e lan- 
cia mensilmente un 
supplemento meravi- 
glioso — il « TRA. 
VASISSIMO » — a 
16 pagine. Ha pubbli 
cato dalla ripresa ad 
oggi scritti e disegni di 
Amendola, Brancacci, 
Cuoco, Eduardo De Fi- 
lippo, De Torres, De 
Tuddo, Dragosei, Fel- 
lin, Fern, Folgore, 
Fondi, Garinei, Gio- 
vannini, Guasta, Libe- 
rati, Manzoni, Macca- 
ri, Marchetti, Marotia, 
Metz, Migneco, Mor- 
belli. Mosca, Nati, Pe- 
pere, Rossi, Simili, Ste- 
no, Tambone, Toddi, 
Trilussa, Trionfi, Van- 
zi, Zincone... Amorel- 
li, Artioli, Attalo, Bar- 
bara, Belli, De Simon, 
Del Sonno, Federic 
Girus, Jacovitti, Man- 
ca, Mastrojanni, Ono- 
rato, Pompei, Scarpel- 


ecc. 
to trovate che nor 
te perdul: 
andito concorsi con 
premi per i 

H sollevato 


di lettori in It € 
stero, perchè è obbiet 
imparziale, it nissin 

sce una volta la setti” 
‘a ed entra in tutti gli 
mbienti. 


— Non c'è du 


CONSIDE 


di 1 


NSOMMA, che cos'è qui 

sto benedetto tempo ( 

cui si parla tanto? ] 

una dimensione, afferm 
Einstein; è una convenzion 
asserisce un au. e l'ordii 
delle sensazieni nella loi 
suecessione, scentenzia grav 
mente il filosofo; è denar 
dichiara seccamente l’ingl 
se; è galantuomo, dice quel! 
che non può parlare sen? 
tare un proverbio; è la m 
sura dell’evernità, scrive po 
ticamente Voltaire; è u 
srande maesiro che però h 
il torto di uccidere i su 
scolari, mormora sorridenc 
l'umorista; è una cosa ct 
passa troppo presto, sospil 
tristamente il vegliardo; 
una cosa che non passa mi 
ringhia il giovanotto al qu 
e la fidanzata ha dato a 
puniam.nto ali'angolo dei 
strada. 

Già. ma che cosa è, effetti 
vamente? Ho provato a d 
mandarlo a mia moglie. 

— Il temp? — mi ha r 
sposto let, parlando svel! 
svelta. — Non so, con tutto 
da far che ho, non ho davvi 
temp di pensare | 

DIO 


dire che al temp) c: pensar 
soltanto quelli che hani 
tempo da perdere. 
ISO 
Io, tempo da perdere ni 
ne ho, eppure ci penso spé 


RAVASO 


n da GUASTA — 


iù divertente e il 
fuso giornale w- 
co, il solo poli- 
artitico. Si pub- 
12 pagine di cui 
> a colori, e lan 
nensilmente un 


mento meravi- 
— il « TRA- 
SSIMO » — a 


zine. Ha pubbli- 
lalla ripresa ad 
ritti e disegni di 
dola, Brancacci, 
, Eduardo De Fi- 
De Torres, De 
, Dragosei, Fel- 
Fern, Folgore, 

Garinei, Gio- 
1, Guasta, Libe- 
Manzoni, Macca- 
rchetti, Marotia, 
Migneco, Mor- 
Mosca, Nati, Pe- 
Rossi, Simili, Ste- 
'ambone, Toddi, 
sa, Trionfi, Van- 
ncone... Amorel- 
ioli, Attalo, Bar- 
Delli, De Simoni, 
Sonno, Federi 
Jacovitti, Man- 
astrojanni, Ono- 
Pompei, Scarpel- 


. CCC. 
vuto trovate che non 
e perdute. 

ndito concorsi con 
per milioni 
sollevato 
to polem 


stato 
to, 


o. Ma 


una volta la sett'- 
ed entra in tutti gli 
ti. 


uptstbaivini 


— Non c'è dubbio: cominci 


0 
ro l—. 
iL PORTAFOGLIO, 


il « quarantotto »... 


CONSIDERAZIONI SUL TEMPO 


dì VITTORIO 


sto benedetto tempo di 
cui sì parla tanto? E 
una dimensione, afferma 
Einstein; è una convenzione, 
asserisce un a.esv. e l'ordine 
delle sensazioni neila lo10 
suecessione, sentenzia grave 
mente il filosofo; è denaro, 
dichiara seccamente l’ingle- 
se; è galantuomo, dice quello 
che non può parlare senza 
itare un proverbio; è la mi- 
sura dell’evernità, scrive poe- 
ticamente Voitaire; è un 
srande maesiro che però ha 
îl torto di uccidere i suoi 
scolari, mormora sorridendo 
l'umorista: è una cosa che 
passa troppo presto, sospira 
tristamente il vegliardo; è 
una cosa che non passa mal, 
ringhia il giovanotto al qua” 
le la fidanzata ha dato ap- 
Ùù m.nto alì'angolo dei.a 


i che cos'è que- 


., ma che cosa è, effetti 
vamente? Ho provato a do- 
mandarlo a mia moglie. 

— Il temp? — mi ha rl- 
sposto let, parlando svelta 
svelta. — Non so, con tutto il 
da far che ho, non ho davver 
temp di pensare ! 

DIO 

Con questo, furse, voleva 
dire che al temp> ci pensano 
soltanto quelli che hanno 
tempo da perdere. 

000 

To, tempo da perdere non 

ne ho, eppure ci penso spes- 


so. Esiste? Leopardi, afferma 
di no, che è soltanto una no- 
stra idea, eppure ad n certo 
punto, questo tempo «he no. 
esiste ha preso Leopardi e ne 
aa fatto un bel poccene; 
tri affermano solennemente 
che invece esiste e, per pro- 
varlo, dicono che senza tem- 
po non si potrebbe far nui!a. 
Dunque, c'è. D'altra parte an- 
ehe la teoria del cigno di Re- 
canati non è da buttar via. 
Come la mettiamo? Io direi 
(4 metterla da parte e di pen- 
sare alla salute. 

"0. 

La quale salute, però. di 
pende esclusivamente dal 
tempo Se questo infatti si 
termasse improvvisamente 
staremmo tutti bene perchè 
l'organismo non avrebbe mo- 
do d'indebolirsi e quindi nien 
te malattie, una tegola in 
testa non ci potrebbe cadere 
perchè per staccarsi dal tetto 
e piombarci sul cranio le è 
necessario un minimo di tem- 
po, quindi niente disgrazie. 
Sarebbe bello, ma il tempo 
purtroppo non si può ferma- 
re perchè è già fermo. 

E poi, io sono tanto disgra- 
ziato che, se lo facesse, si fer- 
merebbe proprio nel momen- 
to preciso in cui il mio mal 
di denti è arrivato al punto 
da farmi Imparzire. 


Ma. se il tempo è immov: 
le, passato presente e futuro 


ME1TNZ 


non esistono. Ossia, esistono, 
ma sono contemporanei. cioe 
sono soitanto disposti in ma- 
miera che noi non possiamo 
viverli tutti insieme. Disposti, 
dove? Nello spazio, che non 
esiste, dato che è fatto di 
nulla, perchè se fosse fatto 
di qualche cosa non sarebbe 
più spazio? Mi pare che sia 
stato Cervantes ad asserire 
che il tempo non lascia nul: 
la nell'ombra. L'autore del 
Don Chisciotte sarà un genio, 
ma una cosa nell'ombra, il 
tempo continua a lasciarcela 
tranquillamente: ed è pro 
prio la sua esatta definizione. 
Perciò, io non riuscirò mai a 
sapere che cosa sia il tempo. 

Questa mia opinione. del 
resto, coincide perfettamente 
con quella del direttore dei 
Travaso, il quale afferma, 
tutte le volte che io gli dico 
che un articolo glielo porterò 
lunedì, che è sicuro di non 
vederlo prima di mercoledì. 


Tutto dipende dal tempo. 
Anche la felicità. Ecco qua 
una ragazza che potrebbe 
renderci felici, è bellissima. 
di carattere dolce, ricca. ama 
i bambini, parla poco. crede 
in buona fede che quella ra- 
gazza con la quale ci ha in- 
contrati per la strada sia una 
collega d’ufficio. ammalata 


(Continua a pagina 4) 


Se nato sotto il segno dell'Acquario 
e vuoi morire asciutto e centenario ? 
Adopra per correggere il destino, 
come elisir di lunga vita, il vino. 


9 nati del mese 


"ACQUARIO in congiun- 

zione con la Via Lattea 

diventa il segno celeste 
della Centrale del latte 
quale più sale alle stelle più 
si trova a contatto dell'Ac- 
quario. 

Rifuggire in questo mese 
dalle eccessive confidenze. 
Chi di gennaio si sbottona 
troppo rischia di prendersi 
per lo meno un raffreddore. 

L’Acquario ha un par‘ico- 
lare influsso sulle personali- 
tà politiche ‘ipo Arturo La- 
briola che meitono molta ac- 
qua nel vino dei propri eniu- 
siasmi sociali. 

Il Capodanno è propizio al- 
le donne lentigginose le quait 
potranno mangiare il cote- 
chino conle loro lenticchie 

I componenti del Comitato 
dei prezzi trovano nel  gen- 
naio un mese ostile L’ori 
scopo dice che con tutta ia 
buona volontà essi non riu- 
sciranno che a fare abbassa- 
re la temperatura e a scen- 
dere soltanto la neve 

Il 6 gennaio è una data 
triste per la donna brutta e 
arcigna la quale sarà costret- 
ta a far la Betana alle per- 
sone di sua conoscenza per- 
chè qualcuno le voglia bene 
almeno per un giorno. 

Non è indicato snosare rer- 
so la fine del mese. Lo stt- 
pendio riscosso basterà ap- 
pena per pagare i confetti e 
la carrozzella che porterà i 
coniugi dinanzi all'ufficio del- 
lo stato civile. 

Chi è nato in gennaio ed è 
figlio delle proprie opere se 
vuole mutare le sue condizio» 
ni deve tentare la ‘fortuna 
giuocando tre volte di seguito 
un biglietto da cinquecento 


su questo terno al lotto 
38. 


nqorzzrboe<ozzroe?<cozzr 


Circe. di N. S. 
Ss. Nome di G. 


s. Antero pp. € 
s. Tito vesc. 
s. Telesforo pp. 
Epifania N. S. 
s. Luciano m. 
ss. 40 Martiri 
s. Giuliano m. 
s. Paolo | erem. 


s. Massimo m. 
s. Ilario vesc. 
s. Dazio vesc. 
s. Mauro abate 
s. Marcello pp. 
s. Antonio ab. 
Cat. s. Pietro 
s. Bassano v. 9 
ss. Fabiano e S. 
s. Agnese verg. 
s. Vincenzo m. 
Sposal. di Maria 
s. Babila vesc. 
Settuagesima 
s. Paola m. ® 
s. Giovanni Cr. 
s. Cirillo d'Al. 
s. Franc. Sales 
s. Savina matr. 
s. Giov. Bosco 


PREVISIONI 


1 — LAPODANNO 


Arriva la Befana, poi 
timana INCOM, e ai 


Ul Governo 
serie di provvedimenti per 
decice di ridurre il 1948 a 


continuando la sua  etficacissima 
re la renaenza al ribarso. 


buoni l'abolizione della Set 
nuovi filin di Gianni e Pinotto. 


e TUD.L testeg 
PS 


che la sottoquasicellula di Pet 
» sul Gizio ha sottoscritto L 2.40. Altro che l'oro «1 
n 


lu eruppe parlamentare si riduce 
due elementi: Guglielmo Giannini e Zorro, pseudonimo 

di Guglielmo Giannini, il quale scrive 1234 vespe «ull'argo 

mento. 

La R.A.I decide di portare il canone a 5000 lire; in compenso 

abolisce la rivista «Il bilione » di Age, Marchesi e Steno. 

La gioia dei radioabbonati per quest'ultima notizia è tanta 

che tutti rinnovano l'abbonamento 

Abolit> «IL bilfote ». la RAI mette ia onda ell biliardo » che 

perd non è di Age. Marchesi e Steno. 

E' di Steno Marchesi + Age. 


— 


FEBBRAIO 


Chi è nato sotto i Pesci puo nuotare 
in un mare di guai, senza tremare, 
specie se ha avuto, come pezzo forte, 
la zucca vuota in dono dalla sorte. 


I nati del mese 


Il segno dei Pesci (in ba- 
» D | Sessagesima rile) qui sopra effigiato ren- 
2|L |Purific. Maria g de precaria e spinosa la vita 
EE di qualsiasi ministero. 
3|M]|s. Biagio vesc. Lorascono di febbralo | È 
À corto e amaro. Per Enzo Se! 
4|M|s. Andrea C. vaggi possiamo dire che non 
5|G |s. Agata verg. avrà il portafoglio che tanto 
de ra anche se promette 
6|V |s. Dorotea verg. | 7a pelle di Giannini. 
7|S |s. Romualdo Le fanciulle nate nella ter- 
Qui za settimane del mese han- 
A D Uinquages. no molte probabilità di rea- 
9|L |s. Apollonia v. lizzare un 12 alla Sisal pur- 
chè facciano i pronostici a 
10|M|s. Scolastica @® casaccio e giuochino in so- 
11|m!te Sacre Ceneri E; à con qualche tipo alla 
leali z ‘emo Benussi, 
12|G |s Melezio vesc. i, ala tempora curzune per 
; il ‘cato nero dei tabacchi. 
V3|V.|s. Martiniano Gli smerciatori clandestini 
14/8 !s. Valentino m di zigrinate del monopolio e 
di sigarette americane fab- 
*15D/1. di Quares.| nricie a Tordinona, sono 
soggetti a vari assalti della 
ss. Faust. e G.] r,ibutaria dietro ordini del 
16/L |s. Giuliana v Governo più che mai deciso 
È a vender fumo soltanto lu 
UT Ms Donatosm: Gli studenti di medicina 
18/M|5 Simeone - Td Saranno fortunati perche CA 
rante le feste carnevalesche 
19;G |s. Mansueto M.| no:ranno studiare anatomia 
20|V |s Eleuterio - T ballando con le sturlentesse 
della medesima facoltà. 
21|S {s. Eleonora - T Gli uomini dalla barba du 
22 k 5 ra dovranno radersi due vol- 
DI. di Quares te al giorno se desiderano a- 
| |s.Margh.daC.| vere le braciole a pranzo e 
23|L |s Policarnom ancena. 
| 1 giuocatori di carte uvran- 
24|/Mjs Mattia ap. © no un orascopone col sette 
25/M|s. Felice Ill pp. bello, la primiera e i denari. 
| La Sibilla alerama consola 
26|G [ss. Felice e F le signore più che mature e 
sempre innamorate con que- 
21 vg ic Gabriele /Add: sto oracolo: il cuore non in- 
1 28/S js. Macario m. vecchia mai. 
19 0! Pei giovanotti pratici 
+2 49 D III. di Quares. in cerca d’imenei 


i numeri simpatici 
sono 2, 41, 86. 


be 
PREVISIONI 


celebrano messe. Alcuni fattorini dell'ATAG, 
irivoco, credono che parli fl generale Messe, 
lamente incolonnati per elevare garbata e 
jnte prezzolato dal bleco Scelna urta 
ta l'ombra della muglie del figiio di un pa- 
di un aspirante fattorino dell'ATAC. Scio- 
immediato dell'Azienda viaria e, per 60 
4 bruscolinari e callarostari. 
glielmo Giannini fa domanda 
, ma la domanda è re 


ì — DOME 


per e 
spint,. Pei 


l'occasione scrive 1124 vespe sull'argomento. 
15 — Nuova scissione nell'UQ. Zorro abbandona Giannini e passa 


sdegnato coi rilelli. Lo «Segno 4i Zorro. 


Î viene deferito al Consiglio di Di 
. chiede lo 


* non toglierà la maglia 
e dal nuo Partito, e viene 


CONSIDERAZIONI SUL TEMPO Coni di point 


(Continuaz. da pegina 3) 


che non abbiamo potuto esi 
merci dall’accompagnare in 
farmacia, non è affatto ge- 
losa, è incapace di tirare 1 
piatti in faccia al marito, 
potrebbe essere una magnifi- 
ca moglie. Ma è nata cin- 
quant’anni prima di noi ed 
ora è una bella vecchina che 
non ci interessa affatto. Tut- 
ta colpa del tempo che non 
è tempista. 
‘00. 


Mi fanno ridere quegli uo- 
mini ben conservati dei quali 
si dice: « Quello li è uno che 
sfida il tempo >. Come si fa 
a sfidare il tempo? Gli si di- 
ce: « Scendi giù, brutta ca- 
rogna, che ti voglio fare due 
occhi così? > E se il tempo 
accettasse la sfida? 

— A che cosa mi sfidi? 

— Alla corsa. 

— Accettato. 

Il tempo si mette a correre 
come un daino e, quello che 
lo ha sfidato in pochi secondi 


perde tutti i denti, gli cado- © 


no i capelli, le gambe gli si 
piegano sotto, tira un sospiro 
e muore. 

Invece di correre sui cento 
metri, il tempo ha battuto 
un altro record: cent'anni in 
undici secondi. 

00 


E quegli altri dei quali si 
dice che ingannano Îl tem- 


po? Va bene che è galantuo 
mo e quindi poco furbo, ma 
non è poi tanto facile l’in- 
gannarlo, Un tale, per ingan- 
nare il tempo, se ne stava 
tutto il sante giorno su un 
ponte a guardare in giù e a 
sputare per vedere i cerchi 
che si formavano nell'acqua 
del fiume sottostante. Il tem- 
po se ne avvide e fece passa” 
re tre mesi, così, da un mo- 
mento all’altro. Venne l’in- 
verno, di colpo, e quello, eb- 
be voglia a sputare, di cerchi 
non riuscì a farne più nem 
meno mezzo. Non solo, ma 
preso alla sprovvista dal fred- 
do improvviso, si beccò una 
polmonite doppia e morì in 
cinque giorni perchè la pe- 
nicillina non riuscirono a 
dargliela in tempo. 

Col tempo non si scherza. 


Il tempo è serio, per que- 
so gli antichi lo rappresen- 
tavano con il barbone. Solo 
qualche volta è di buon umo- 
re e si lascia andare persino 
a qualche scherzo. Scherzi 
pesanti, però. come fanno 
appunto quelli che non sono 
abituati a scherzare. Come 
con me che, in poco meno di 
un anno, mi ha fatto diven- 
tare tutti i capelli grigi. 

Scherzi del tempo, certo. 

Io. però, li chiamerei scher- 
zi del cavolo. 


POSSIAMO STARE TRANQUILLI 


pr 
Ts » 


— Quest'anno è bisestile... 
— E chi se ne frega? Il fascismo lo abbiamo avuto, la guerra e la sconfitta 
pure, alla bomba atoniica e al carovita ci abbiamo fatto il callo, i Comitati di 
Liberazione, l’Esarchia. il Tripartito, Nenni. il colera e la patrimoniale non cì 


fanno più impressione... tutti i guai possibili ci sono già capitati! 


Quello dell'ex ispettor: di 
ferrovia: 

Una Tortorella (Salerno) rt- 
piena. 

Un'ala di Gallo (Caro 
basso). 

Un petto di Gallima (Reg; ) 
Calabria). 

Una fetta di Bovino ‘)° y- 
912). 

Un cosciotto di Agnello 11. 
lomiti). 

Un piatto di Crema (Crc;ic- 
na). 

Frutta: Mele (Genova). 

Vino: Chianti (Toscana) 
Quello dell'ex bibliot ca- 

rio: 

Zuppa di (G. Battista) FP 
giuoli con un pizzico di 
(Guglielmo) Pepe. 

Tagliatelle di (Salvatore) Fu 
rina in brodo dt (C. Vibio 
Treboniano) Gallo. 

Una fetta di (Guido da) Po 
lenta con sugo di (Pier) 
Capponi. 

(Giovanni) delt’Agnello al 


forno. 

Un (Cristoforo) Colombo ri- 
pieno). a 

Vino: (Gasparo) Barbera 
Quello dell'ex professore di 

storia dell’arte: 

Due fili di (Giuditta) Past 
in ottimo sostanzioso hro- 
do di (Maddalena) Gallina. 

(Paolo) Uccello allo spielo. 

(Carlo) Dolci a volontà. 

MACCHIONE 


Orien 


RA 


E strette variopinte v 
ze del lontano villa; 


na, insolitamente affol! 
quasi fosse giorno di me 
to; sol che nessuna mer 
zia vedevasi in giro, e | 
sun cesto ricolmo pen 
dalle spalle dei sorrid 
viandanti. 

Tutti si avviavano c 
ciando lietamente vers 
margini orientali del pe 
dove, in una antica cas 
di legno di ciliegio, il cai 
padrone Shing-liù-ciang, 
significa «l'uomo dal | 
gnissimo cammino fiori 
riceveva cerimoniosam 
visitatori e doni, mentre 
cune fanciullette in kim 
color di luna porgevanc 
giro minuscole tazzine d 
e pasticcini di soia. 

$Shing - liù - ciang, «lu 
dal lunghissimo cammino 
rito» compiva quel giori 
suo quattrocentesimo c 
pleanno. 

Fra gli ospiti, giunti in 
suma da Pechino, c’ero 
che io, inviato da una gr: 
compagnia di assicuraz 
sulla vita, con l’incarici 
studiare a fondo l’eccezic 
le fenomeno biologico « 
sue eventuali bilità 
applicazione sulla massa 
gli assicurati. 

— Sil il benvenuto r 
mia modesta dimora, o 
vane figlio del bizzarro c 


— Insomma, be 
— Un governo 


dì pensionati 
dell'ex ispettor: di 
torella (Salerno) rt- 
di Gallo (Car;o 
) di Gallina (Reg; 
ia). 

fa di Bovimo ‘Py. 
otto di &gmello P>. 


0 di Crema (Crcino- 


Mele (Genova). 
nianti (Toscana) 


dell'ex bibliot ca- 


4 (G. Battista) Fo 
con un pizzico di 
elmo) Pepe. 

le di (Salvatore) Fu 
1 brodo di (C. Vibio 
rano) Gallo. 

a di (Guido da; Po 
con sugo di (Pier) 


ni. 
ni) delt’Agnello al 
stoforo) Colombo ri- 


jasparo) Barbera 
dell'ex professore di 
l’arte: 
di (Giuditta) Pasta 
imo sostanzioso hio- 
Maddalena) Gallina. 
Uccello allo spierlo. 
Dolci a volontà. 
MACCHIONE 


e la sconfitta 
i Comitati di 
miale non ci 


Oriente misterioso 


RACCONTO BISESTILEKR 


E strette variopinte viuz- 

ze del lontano villaggio 

di Li-ning-cidu, sulle 
verdi sponde dell’Huàng-ho 
poce a sud di Si-ning-fu, e- 
rano, în quella fresca matti- 
na, insolitamente affollate, 
quasi fosse giorno di merca- 
to; sol che nessuna mercan- 
zia vedevasi in giro, e nes- 
sun cesto ricolmo pendeva 
dalle spalle dei sorridenti 
viandanti. 

Tutti si avviavano cian- 
ciando lietamente verso i 
margini orientali del paese, 
dove, in una antica casetta 
di legno di ciliegio, il canuto 
padrone Shing-liù-ciang, che 
significa «l’uomo dal lun- 
gnissimo cammino fiorito », 
riceveva cerimoniosamente 
visitatori e doni, mentre al- 
cune fanciullette in kimono 
color di luna porgevano in 
giro minuscole tazzine di tè 
e pasticcini di soia. 

Shing - liù - ciang, «l’uomo 
dal lunghissimo cammino fio- 
rito» compiva quel giorno il 
suo quattrocentesimo com- 
pleanno. 

Fra gli ospiti, giunti in ku- 
suma da Pechino, c'ero an- 
che io, inviato da una grande 
compagnia di assicurazioni 
sulla vita, con l’incarico di 
studiare a fondo l’ecceziona- 
le fenomeno biologico e le 


sue eventuali ibilità di 
applicazione sulla massa de- 
gli assicurati. 


— Sil il benvenuto nella 
mia modesta dimora, o gio- 
vane figlio del bizzarro occi- 


dente! — esclamò il vegliar- 
do con un dignitoso inchino, 
invitandomi, quale ospite di 
riguardo, ad accovacciarmi 
sulla stuvia al suo fianco. 

Dopo aver fatto gli auguri 
di prammatica e bevuto un 
sorso di pessimo tè america- 
no vetrioleggiato con rhum a 
settanta gradi, passai sen- 
z’altro al nocciolo delia fac- 
cenda chiedendogli, nel cin- 
guettante idioma monosilla- 
bico, se mai foglie di tabacco 
avessero profumato la sua 
durevole vita terrena. 

— Ho fumato sempre co- 
me un turco — rispose l’e- 
mulo di Matusalemme offren- 
domi sornionamente un gi- 
gantesco trabucos — e non 
solo tabacco veh, ma anche 
molto oppio... 

— Capisco. Però niente 
vino? 

— Ignoro che cosa sia... 

— Bene! Ecco una cosa 
molto interessante... 

— Sono però un accanito 
tracannatore di sakè, la no- 
stra alcoolica bevanda fatta 
col riso; e non ho vergogna 
di confessare una spiccata 
debolezza per il wisky e la 

— Diamine! Ma allora... 
certamente niente donne?! 

— Mio nobile amico, quat- 
trocento anni sono molto 
lunghi, e dal Nirvana mi fu 
concesso di confortarmi con 
la dolce compagnia di dodi- 
cimila mogli effettive, senza 
contare le scappatelle estra- 
coniugali. 


ELEZIONI 


— Ma, insomma, a che co- 
sa ‘.tribuite questa vostra 
strabigliante longe7ità? 

_ possente benevelen- 
za di Buddha... FEsaltamente 
quattro secoli or sono, in una 
gelida alba d’argento — pro- 
prio mentre io nascevo — 
bussò alla nostra casa un 
vecchio bonzo, Intirizzito, af- 
famato ed esausto per le mol- 
te miglia percorse. Da mio 
padre amorevolmente accol- 
to, subito ebbe fuoco, cibo ed 
un morbido giaciglio. Quan- 
do, dopo il ristoro, si accinse 
a ripartire, saputo del nuovo 
profumato fiore sbocciato 
nella tiepida casa, volle ve- 
dermi, e, poste le scarne ma- 
ni sul mio capo, gli occhi ri- 
volti al cielo, esclamò: «Ti 
chiamerai "l’uomo dal lun- 
ghissimo cammino fiorito” e 
ti auguro cento di questi 


«L'uomo dal lunghissimo 
cammino fiorito » fece uscir 
lentamente dalla bocca una 
lunga nuvola di fumo, sorri- 
se, ed aggiunse: — Ebbene, 
quel giorno, come oggi, era 
il tredicesimo dopo la prima 
luna della Claon Le Thao 
Kiù (stagione della brina) e 
cioè, secondo il vostro calen- 
dario, era il 29 febbraio. 


* 

L'indomani del quattrocen- 
tesimo compleanno, solenni, 
ebbero luogo le esequie di 
Shing-liù-Ciang, «l’uomo dal 
lunghissimo cammino ». 

CUOCO 


— Insomma, benedette donne, che governo vorreste? 
— Un governo lilla chiaro a fioroni gialli e verdi. 


' 
L ARIETE è un segno quanto mai propizio, 
ti fa sfondar l'ostacolo più duro, 
però tu devi aver tanto giudizio 
di non dar mai la testa contro il muro. 


3 nati del mese 


Da come l’Ariete urta a te- 
sta bassa contro lo scudo 
crociato si vede benissimo 
che Pietro Nenni è il vero 
democratico del cozzo. 

L'oroscopo dei pecoroni 
che seguono l’Ariete non fal- 
Usce. Essi finiranno nelle 
braccia di Baffone che li 
concierà per le feste sia nel 
mese di Marx che in quelli 
seguenti. 

I marzolini dui vent'anni 
in su debbono tenere d’oc- 
chio spose e fidanzate spe- 
cialmente in circolare perchè 
non tutti i passeggeri si at- 
taccano ai mancorrenti e agli 
appositi sostegni. 

Il formaggio del mese è la 
marzolina, ma quando vi 
chiedono 80 lire per un etto |' 
conviene rispondere: «Col 
cacio che lo compro! >. 

Attenzione agli idi di mar- 
zo, in modo particolare voi, 
ragazze prosperose che rin- 
casate sole la sera tardi! Ri- 
schiate di incontrare dei Pru- 
ti e dei Cassi senza troppi 
scrupoli. 

Quest'anno il marzo è un 
mese d'elezione. Infatti il 7 
sarà un giorno movimentato 
per gli elettori d'ambo î ses 
si chiamati a deporre nel- 
l'urna speranze e rimpianti. 

Il 19 è una data propizia 
per gli abiti unti e bisunti. 
Si potrà girare con le giac- 
che e i calzoni pieni di frit- 
telle, tanto è S. Giuseppe. 

In vista della primavera 
la C.G.I.L. seminerà la ziz- 
zania e i giovanotti piante- 
ranno la fidanzate di cui so- 
no stuft. 

Vuoi fare un bel bottino 

e non restar digiuno? 

Giuocati per Torinc 


>) 


s. Simplicio p. G 
s. Cunegonda 

s. Lucio papa 
's. Eusebio m. 
s. Coletta v. 
IV. di Quares. 
s. Giov. di Dio 
s. Francesca R. 
s. Provino m.@ 
s. Eulogio m. 
s. Gregorio M. 
s. Eufrasia v. 
di Passione 
s. Longino m 

s. Ciriaco m. 

s. Patrizio v. 

s. Cirillo vesc. 
s. Giuseppe 
s. Giuliano v. 
delle Palme 
s. Paolo vesc 

s. Vittorino m 
s. Timoteo v 
Ann Maria ® 
s. Teodoro vesc. 
s. Ruperto ab. 
Pasqua di Res. 
dell'Angelo 

s. Giovanni CI 
s. Balbina v. 


26, 39, 71. 
PREVISIONI 
5 — Un nuovo grande delitto impressiona la po; un uomo, 
a È 47 del Vicole del Moro, ha ucciso con mazza 
ini, e li ha seppelliti 
nuovo mostro. 
i della rolla, 


è saputo infatti che le trentadue vittime a 
‘elenare l'accusato offrendogli le P3, nuove sigarette 


MARTIRI + Visto che ancora ci delizia il Governo De 
i, la ricorrenza viene modificata. Da 40 i martiri diven- 
ano 40 milloni. 


19 — in occasiene della sua festa, il falegname Giuseppe, padre ae 
Bambinello, fa pubblicare su cutti 1 giornali un tratt'eito rei 
quale precisa che, nonostante l'omunimia, non ha niente in 


comune con il padreterno n. 2, Giuseppe DI Vittorio. e DI L'a- 
dreterno ne basta umo» commenta in una intervist. concessa 
alla United Press 11 buon siuseppe 
20 — Per protesta contre la pro ria dich egname 
DI Vittorio ordina lo sciopero generale la legno 
e della segatura. e. per associazione di idee, dei pane della 


ci fol 


tessera. 
21 — DOMENICA DELLE PALME Giorno di pace e di perdono Viene 
perdonato pubblicamente G. M. Scotese, regista dell'e Apocalisse ». 


-f- 


I L Tore dice: Modera il lavoro, 
non abusare delle forze tue, 
non è benigno nè propizio il Toro 
per colui che fatica come un bue. 


7 nati del mese 
Aprile: dolce dormire. Chi 
| 
1G {S. Ugone v. € dorme non piglia pesci. Po- 
| È co importa. I Pesci (vedi feb- 
av IS Franic. da P. braio) sono già passati da 
3:S !s. Riccardo v. un paio di mesi e quindi puz- 
Î zano 
x: 4 D|In Albis ( Truman. trasformato in 
Î % vi Toruman per ragioni illu- 
| s. Isidoro strative. alla vista della ban- 
Sil s Vincenzo F. diera rossa si infuria sempre 
I i più, anche perchè l'U.R.S.S., 
SMI Sisto ! pp. decisa a raggiungere i suoî 
7iM | s. Epifanio v seoni, vuole tagliare la testa 
(ia na Ò esc al toro. 
e'G is Lionigi vesc. mesto mese è una vera 
sly RE TSE e Lan per gli ortolani che 
sa Th vedono nascere l’erbelta a 
1C0/S |s. Ezechiele pr. cinque lire la foglietta. 
si Coloro che hanno lo stesso 
‘7 11|D |s. Leone M. vizio dell'on. Micheli si ten 
alli none vesc. È varo lontani dalle taverne e 
12:L is Zenone vesc. 
ISS] È d i dalle hottiglierie perchè in 
1S\M!s Ermenegildo È aprile ogni goccio un barile. 
A ga a Nei giorni 4. 8, 12 non bi- 
14 |Pat. s. Giuseppe], oona intraprendere cose 
15'G |s Anastasia m.? imvari alle proprie forze. Sol- 
| È $ tanto i giovanotti bruni e 
16|V |s. Calisto m. BI carnivori. vedendo due ra: 
È a more una di 20 e l’al- 
UUO Ia fnicetojpapa lite: 22. possono cantare: 
+:1® D is. Galdino v.| . Oresia 0 quella per me pa- 
il ri sono ». 
|L |s Crescenzio 1 disoccupati che soffrono 
M]s. Amanzio v. di dispepsia non chiedono di 
entrare nell’ A. R. A. R. 
M|s. Anselmo v.. Chi è nato sotto il segno 
del Toro ha un carattere 
G prata b a piuttosto duce e non ama 
V |s. Marolo m. i film tipo Sangue e arena. 
s |s. Giorgio mart. preferisce la mozzarella di 
. Merco f.n. La pietra preziosa del me- 
D|s se d’aprile è lo zaffiro, signi- 
L |ss. Cleto e M. fica pentimento e preserva 
i, dalla miseria almeno un paio 
Mis. Fietro;CAnii di settimane perchà chi cei 
M|s. Vitale mart. trova in bisogno può vender- 


sella. 

vanti quindici giorni. 
Spendi bene i denari 
chè, dopo varie prove, 
vedrai sortire a Bari 
27, 40, 89. 


29|G |s. Pietro mart. 
30|V |s. Caterina S. 


PREVISIONI 


2 — Sulla «Repubblica » si legge una notizia che risulta rispon 
dente a verità. Il Direttore Arrigo Jacchia licenzia Immediato. 
mente il redattore colpevole. 

® — Nuova scissione nell'UQ. Giarfini, rimasto solo, si divide in 
due. LU v ribelli e Î1 Q rimane nel Fronte. che è ridotto 
così alla sua Lr ‘enziale 

nm  S. LEONE MAGNO - P ell fa festa, 

19 — S. CRESCENZIO. protettore dei prezzi - Romita contribuisce 
alla campagna per il ribasso riducendo la sua statura da m_ 1,20 


qualeu 


coni, usurpatore de 
Poff. Nel dubbio molti 

23 — Un chicco di grano alla Russia in Italta, 
rimasto per combin: in reduce. L'e Unità » 
pubblica la notizi 


s0— 


i Brescia fa sequestrare «1 
ziario, perchè il suo nome ric: 


bo », noto quoti- 
troppo il map 


pamondo. 


Pe 


LA SORPRESA DI TROVARLA SOLA 


-— Ho capito: è un pesce d'aprile ! 


Primavera 


che 


I piacciono i calenda- 
ri? A me sì. 
Mi piacciono  per- 


chè sono festosi, pie- 
ni di numeri ed ogni giorno 
tirano fuori dal loro arma- 
dio un bel santo-nuovo per 
farcelo vedere. Mi piacciono 
perchè, pur restando immo- 
bili attaccati al muro cam- 
biano ogni giorno di fisiono- 
mia. 

Le loro cognizioni matema- 
tiche sono molto limitate. 

Arrivano di solito fino a 
trenta e solo qualche volta 
sì spingono fino al trentuno. 
Forse sarebbero arrivati mol- 
to più in là se una volta — 
tanti e tanti anni or sono — 
mentre avevano cominciato 
a contare i giorni, con tutte 
le buone intenzioni di arri- 
vare a 365 in un sol colpo, 
non fossero stati interrotti 
da qualche seccatore. Si sono 
distratti un momento e non 
ricordandosi più dove erano 
arrivati sono stati costretti a 
ricominciare da uno. 

Disturbati per dodici volte 
consecutive non hanno mai 
protestato e sempre docili e 
miti hanno ricominciato a 
contare senza mai mandare 
al diavolo nessuno. 

Conosco un negozio dove 
vendono dei calendari fatti 
su misura e con i giorni tutti 
garantiti. E’ li che qualche 
impiegato si fa fare dei ca- 
lendari speciali con un 27 o- 
gni dieci giorni. 

« Mi raccomando, datemelo 
buono» dicono i clienti di 


bellezza 


quel negozio. « In quello del- 
l’anno scorso c'erano tanti 
giorni brutti ». « Guardi, que- 
sto giorno è tutto pieno di 
pioggia, me lo cambi ». 

Il commesso accontenta 
tutti. 

« Mi dia un Agosto di 50 
giorni perchè quello è il mio 
mese di ferie ». 

« Per cortesia mi tolga il 
15 Febbraio perchè è il com- 
pleanno di mia moglie e do- 
vrei farle un regalo » 

Sono entrato in quel nego- 
zio ed ho chiesto un 1948 con 
quattro primavere. 

La primavera mì piace per- 
chè è una stagione che sor- 
ride, un sorriso pieno di sole 
e con una margherita infia- 
ta tra i denti, un sorriso che 
batte per 5 a 0 le pellicce e 
le maglie di lana, le quali, 
vinte e deluse, rientrano nei 
loro armadi rosicchiando pal: 
line di naftalina. 

Quest'anno per me sarà 
sempre primavera 

Gli altri cammineranno 
con le orecchie congelate ed 
io conterò le rondini. 

Sarà un anno pieno di sole 
e di colori. 

Forse sentiro. ad un certo 
punto, la nostalgia di un po' 
di freddo, di un po’ di piog- 
gia gelata e magari anche di 
un bel raffreddore, 

Quel giorno cercherò qual 
cuno che mi possa offrire in 
cambio di un mio quattro 
Aprile un suo 15 dicembre, 


MACCARI 


SANTI DEL GIORNO 


———_________-<- 
CROCE 

Filosofia © politica legate 
assieme dal nodo Savoia 
SARAGAT 


Il socialismo si è messo il 
vestitino bianco ed è anda‘) 
a fare gli esercizi spiritua.i. 


GIANNINI 

Un autore di commerci è 
riuscito a far finire in ira- 
gedia una farsa. 


DI VITTORIU 

Se Di Vittorio dovesse scic- 
perare come farebbero a »c’..- 
perare i lavoratori? 


PATRISSI 

E° un uomo ma se fosse un 
fiume non potrebbe cisere 
che iù Prave 

E come tale mormorereb 
male di Giunrin: 
NENNI E TOGL'*TTI 

Due fratelli siamesi cho 
Jormano una sola Unito. 


PARRI 

Ci sono dei complimen'? 
che sono più dannosi d 
più crudele delle offes 
di Parri si e soliti dire: 
tanto buono! ». 


DE GASPERI 

De Gasperi è convinti. 
mo che una cundela bia 
faccia molto più luce di ua 
lampadina rossa. 
TERESA NOCE 

Il fruito proibito. 
TERRACINI 

Se Montecitorio fosse una 
scuola elementare, Terracéhi 


sarebbe il signor maestre e 
Togliatti il primo della classe. 


MACCARI 


porti 


rpm 1 


IL SOMARO 
non m’am 


I sono mattine di 
maggio... 
Gi sono mattine d: 
maggio che non po 
tete assolutamente confon 
dere con certe mattine d. 
marzo o con certe mattine 
d’altri mesi di primavera 
perchè già in quel nome 
maggio c’è un che di ridente 
di cantante, un senso di gole 
nuda e di luce, ignoto al no 
me di tutti gli altri mesi del 
anno. 
; Provate a dire certe matti 
ne di marzo, provate a diri 
certe mattine di aprile. L'in 
verno è ancora lì. C'è in quel 
le erre al centro e in princi 
pio del nome un crepitio d 
ghiaccioli che sl spaccano a 
primo sole, una presenza tut 
tora evidente di brina. un: 
durezza mediana e poi sol 
tale ch'è il Titratto piena 

i quei mesi di transizione 
de “Carattere infantile dell: 
stagione che non si sa anco 
ra se è maschio o femmina 
e che strada prenderà. 

Ma le mattine di maggio. 
L’ariosità di questo nome 
Dtrtrehiicsza a dell: 
D lovane luce! 

i Go6 va che poi maggi 
va a far parte proprio di un: 
parola opaca e sorda com 
formaggio? 

e il mese più squillant 
della primavera: il Mi sopr 
le righe di una stagione ch 
canta da soprano. 

Mese-spazio, mese-luce. U! 
mese fatto miracolosament 
di sole mattine. 

Quando si aggiunga ch 
maggio è il mese in cui ser 
teno l’amore perfino gli as 
ni, vengono agli occhi lagr 
me di tenerezza. Perchè, ir 
fine, amici miei: c'è niente C 
più asino, di più ciuco, di pi 


LA 


TI _DEL GIORNO 


E 

psofiu € politica legate 
ne dal nodo Savoia. 
\GAT 

socialismo si è messo il 
ino bianco ed è anda'» 
e gli esercizi spiritua.i. 
ININI 


autore di commecit è 
to a far finire in ira- 
una farsa. 


[ITTORIU 

Di Vittorio dovesse scio- 

e come farebbero a «<'.- 

e i lavoratori? 

ISSI 

mn uomo ma se fosse 
non potrebbe e: 

 Prave 

ome tale mormorereh 

di Gianrin: 


I E TOGL'ATTI 

| fratelli sianicsi 
ino una sola Unito 
I 

sonu dei complimen 
ono più dannosi dc 
rudele dille offes 
ri si e soliti dire: 
buono! ». 

ASPERI 

Gasperi è convintisst= 
le una cuncdela biunea 
molto più luce di una 
dina rossa. 

SA NOCE 

"uito proibito. 

ACINI 

Montecitorio fosse una 
elementare, Terrachi 
e il signor maestre e 
tti il primo della classe. 


MACCARI 


sa 


IL SOMARO (sfogliando 


Ù 
nen mama, 


I sono mattine di 


maggio... 
Ci sono mattine di 
maggio che non po- 
tete assolutamente confon- 
dere con certe mattine di 
marzo o con certe mattine 
d’altri mesi di primavera, 
perchè già in quel nome 
maggio c’è un che di ridente, 
di cantante, un senso di gola 
nuda e di luce, ignoto al no” 
me di tutti gli altri mesi del- 
l’anno. 

Provate a dire certe matti 
ne di marzo, provate a dire 
certe mattine di aprile. L'in- 
verno è ancora lì. C'è in quel- 
le erre al centro e in princi- 
pio del nome un crepitìo di 
ghiaccioli che sì spaccano al 
primo sole, una presenza tut- 
tora evidente di brina. una 
durezza mediana e poi solo 
i ale ch'è il ritratto stesso 
di quei mesi di transizione, 
un carattere infantile della 
stagione che non si sa anco 
ra se è maschio o femmina, 
e che strada prenderà. 

Ma le mattine di maggio... 
L'’ariosità di questo nome! 
L’intrepidezza stessa della 
sua giovane luce! 

Come va che poi maggio 
va a far parte proprio di una 
parola opaca e sorda come 
formaggio? 

E’ il mese più squillante 
della primavera: il Mi sopra 
le righe di una stagione che 
canta da soprano. 

Mese-spazio, mese-luce. Un 
mese fatto miracolosamente 
di sole mattine. 

Quando si aggiunga che 
maggio è 11 mese in cui sen- 
teno l’amore perfino gli asi- 
ni, vengono agli occhi lagri- 
me di tenerezza. Perchè, in- 
fine, amici miei: c'è niente di 
più asino, di più ciuco, di più 


OTTIMISMO 


NU 


AGGIO 


somaro di un somaro? Eppu- 
re eccolo lì: arriva maggio, e 
il bello e il buono toccano 
anche lul. 

A maggio sembrano bambi- 
ni anche quei Grandi Urice- 
mici che vedete andare in 
giro decorati delle loro gravi 
malattie. 

Conoscevo un Magnate del- 
l’Artritismo che a maggio si 
faceva fare l’analisi del san- 
gue del nipote e andava in 
giro tutto ringalluzzito. Ne 
conoscevo un altro che con- 
tinuamente meditava di sui- 
cidarsi; ma a maggio smette 
va le idee nere e tutto con- 
tento si dava a far calcoli 
benchè renali per l’avvenire. 

Non ci fosse maggio. di 
trascineremmo in eterno il 
rimorso di aver umiliato l’a- 
more con l’onta dell’Agosto 
moglie mia non ti conosco. 

Ma per fortuna c'è mag- 
gio, moglie mia dammi un as 
saggio... E l'equilibrio è rista- 
bilito con questo mese — mo- 
glie mia non soffro attese. 

BRANCACCI 


AL QUIRINO 
"Domami è sempre 
domenica ,, 
la meravigliosa rivista 


di due travasatori : 


Giovannini 


e Garinei 
ic 


la marghe 


sr 


STROJANNWI 
e BEAT - 


— M'ama 


YCAGLI la prima pietra chi nor 
ha mai sospirato: « Ah. se 
avessi comprato qualche an- 

no fa... Avrei pugato un decimo 
del prezzo di oggi! ». Lo abbia- 
mo detto tutti, vero? Ebbene, a 
prescindere dal fatto che qual- 
che anno fa, se i prezzi erano 
dieci volte più bassi, lo erano 
anche i nostri stipendî, mi piace 
ui raccontare che il mio amico 

omo ha realizzato questi so 
gni, con il suo meraviglioso e- 
lettrocalendario. Che cosa è l’e- 
lettrocalendario? Niente altro 
che un calendario contenente 
tutti gli anni dall'1 al 2000, per 
ora, ma si può anche perfezio- 
‘on speciali meccanismi e- 
si può oltenere, spingen. 
do un bottone a fianco dell’an- 
no desiderato, di essere traspor 
tati inmediatamente a vivere 
proprio in quell’anno. Una car 
rozza che cammina nel tempo 
invece che nello spazio, ‘nenm- 
ma; mi sono spiegato? 

In tal modo i'amico Memo 
divenne ricchissimo. Fece una 
scappalina nel 1938, comprò 
merci per centomila lire, torno 
nel 1947 e le rivendette a dieci 
milioni. Non contento di questo, 
partì per il 1904, e così via. Do- 
po tre 0 quattro viaggi aveva un 
utile di cento milioni. 

Un giorno disgraziatamente 
comprò «Il Popolo» e trovo un 
articolo nel quale si prevedeva. 
no enormi ribassi su tutti i ge- 
neri, per esclusivo merito del Go- 
verno. « Perbacco! » gridò « ma 
allora io parto per il 1949! Com- 
prerò l'olio @ una lira il litro! 
La carne a 0,50 il kg.! Se lo dice 
il giornale deve essere vero!». 
Poveretto! Arrivò al 1949, sce- 
se dal suo meccanismo, prese il 
tram, «Cento milioni il primo 
frazionamento » fece il fatto 
rino. 

Il mio amico Momo restò al 
verde. Il suo elettrocalendario si 
era guastato e non potè più tor- 
nare al 1947. Po:o d'ipo morì 


di fame, 
UNO 


L’elettrocalendario 
S 


Nascesti in Maggio ? Ebbene sei di quelli 


che il segno dei Gemelli aiutei 


perchè sotto l'influsso dei Gemelli 
ogni tuo colpo un doppio effetto avrà. 


4 nati del mese 


I nostri Gemelli hanno in 
comune soltanto la madre: 
la Dittatura. Quanto al re 
sto diversificano profonda’ 
mente, in particolar modo 
nei baffi. 

Uno ce li aveva alla Char- 
lot e l’altro possiede un paio 
di mostracci da er sergente 
di cavalleria. Con tuto ciò, i 
mostacci loro sono diventati 
ormai dei simboli. 

I temperamenti sanguigni 
o sanguinari, genere onorevo 
le D'Onofrio, si astengano, 
nel mese di maggio, da qual 
siasi contatto, anche perife- 
rico, con l’M.S.1., sia per non 
farsi cattivo sangue. sia per 
non dover gettare la croce 
addosso al cireneo-fascista. 

I Gemelli sono propizii agli 
uomini di polso e a quelli 
nati con la camicia inami- 
data 

Le cameriere maggioline se 
sanno fare le politicone pos 
sono avere la stessa sorte di 
Elettra Pollastrini. 

Le donne che si chiamano 
Maria esultino. Per la gioven- 
tù cattolica maggio è il me- 
se di Maria. Egualmente dî 
casi delle ragazze che rispon- 
dono al nome di Rosa. Mag- 
gio è anche il mese delle 
Rose. 

L'animale di questo mese è 
l'asino. I bellimbusti possono 
farlo con le signore a cui 
piacciono le mortadelle di 
Bologna, i salami di Fabria- 
no e i discorsi dell’on. Di Vit- 
torio. 

Se tu lettore hai visto la 
Luce, oppure la Settimana 
Incom, tra il 18 e il 26 cor- 
rente, 

non potrai far cilecca 

giuocando, a prezzi modici 

questa quaterna secca 


2,7.9,12 


* 1|S]|s. Filippof.n. € 
DA 2|D |s. Atanasio v. 
3|L | Inv. S. Croce -R 
4|M]|s. Monica v.- R 
5|M|s. Pio Vpp.-R 


MX 6/G|Ascen.diN.S. 


V |s. Stanislao v 
S |s. Vittore f.n. 
D|s. Gregorio ® 
L |s. Isidoro - L 
M]s. Mamerto - L 
M|s. Pancrazio - L 
G |s. Roberto B. 
V |s. Bonifacio p. 
S |s.G.laSalle - V 
D [Pentecoste > 
L |s. Pasquale B. 
s. Venanzio m. 
s. Pietro C. - T 
s. Bernardino 
s. Felice cp. - T| 
s. Giulia v. - T| 
SS. Trinità 
s. Donaziano 
s. Maria de’ P 
s. Filippo Neri 
Corpus Dom. 
s. Germano m. 
s. Massimino v. 


s. Ferdin. re € 
L |s. Petronilla v. 
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PREVISIONI 


3 — INVENZIONE S. CROCE - 
anche questa invenzione 


La Russia rivendica all'ing. Popoff 


5 — Sciopero dei lavoratori del Gas per giuste rivendicazioni sata 
riali Aumento del salari e delle tariffe del gas. Sciopero dei 
lavoratori del Gas per protesta contro l'aumento delle tariffe 
del gas. Diminuzione delle tariffe del gas e dei salari dei lavo- 
ratori del Gas. Sciopere dei lavoratori del Gas per giuste riven- 
dicazioni salariali. (Continua). Coro del pubblico: Ma che gas 


state combinando? 


9 — Alcuni scienziati effettuano una prova attaccando un bue a 
De Gasperi e un altro bue alla sedia di primo ministro, e facen- 
doli tirare in senso contraria. l uno dall'altro. Nonostante la forte 
trazione De Gasperi è rimasto saldamente attaccato alla sedia. 

10 — Viene arrestato un sadico torturatore che seviziava le sue vittime 
costringendole a vedere i film a colori di Rita Hayworth. La 
fena umana e stata linciata dalla folla. 

25 — lì negozio dell’UPIM viene invaso da fattorini dell'ATAC, 1 
quali, sentendo che c'erano commesse, hanno capito « con Messe », 
ed hanno voluto elevare garbata e gentile protesta. Un agente 
prezzolato dal bieco Scelba ha mosso un sopracciglio in tono «di 
disapprovazione al passaggio di un nipote del cameriere di uno 
che conosce di vista un altro che abita davanti all'ATAC Sera 
pero generale immediato dell'Azienda Tranviaria, e per solida» 
Frietà del fusajari e mosciareliari. 


= pe 


IL segno della Vergine è quel segno 
che protegge lo spirito e l'ingegno, 
ma se spirito o ingegno tu non hai 
vergine di successi rimarrai. 


7 nati del mese 


x 1|D |s. PietroinV. Agosto: La Vergine: segno 
retrospettivo del regista Lu 


2|L | s. Maria Angeli f chino Visconti che ha tutto 
Î M | inv. s. Stefano un avvenire dietro di sé. 
3 Il proverbio del mese è il 
| 4|M|s. Domenico cf. | seguente: « Agosto mogli mie 
Î @ | non vi conosco » come direb- 
| 5|G |B. V. d. Neve& l po jr presidente Terracini. 
6!V | Trasf. di Gesù Gli astrologhi medioevali 


il Î scorg' cano nell'influsso del- 
7|S |s GaetanodaT È a Vergine una oscura mi- 


x 8|D ls. Emiliano cf. | "eccia al rinopolamento del 

= | f la terra. Quelli moderni in- 

i 9|L (ss Fermo e R. | vece trovano che la costella- 

| S zione non ha più l’importan- 

10jM Î ssllorenzo di za d'una volta e che gli « a- 

1 1|M!s Radegonda 3 | gostini» debbono chiudere un 

| È occhio quando prendono di 

| 9 È 5 ; 

12|G |s. Chiara verg. mira una donzella dai venti 
13/v js. Ippolito m. due anni in sù. 

| il p Il giorno di San Lorenzo è 

14|S |s. Eusebio v.-V | poco propizio per coloro che 

S ib! stanno sui carboni ardenti 

7 15\D Assun.diM.V. in attesa di notizie da parte 

16/L |s. Rocco conf. delle spose che hanno man- 


| dato ni bagni di mare 
17M s:Gioacchino Dalle 19 del mattino alle 
18/M/s Elena imp. 


6 del pomeriggio di Ferrago- 
R È î 2] st0 chi smania per il caldo 
19|G |s. Giovanni E.S| cerchi un po di refrigerio 
20/v !s. Bernardo ab. presso gli amici ombrosi 0 
| frescuni Il sole che spacca le 
21)S s Privato vesc. f pielre non ke complimenti 
| neppure con le teste di quar- 
Sa 22/0 Cuore Im. M.f .0 tipo Cerreti 
23|L |s. Filippo B I nati di questo mese sof- 
il frono spesso di anemia e non 
24M s. Bartolomeo | possono iscriversi ai partiti 
25\Mis. Luigi IX re | estremisti per mancanza di 
| globuli rossi 
26/G |s. Alessandro Nettuno in congiunzione 
27/V is. Genesio m.G| con ta Luna influisce sul 
| “| cuoio capelluto per cui si va 
28/5 {s in una stazione climatica di 
altu montagna abbondante- 
++ 29|D | Dec. di s.G.B.| nente chiomati e si torna a 
30!L (s. Rosa Lima casa completamente pelati 
Se la pecunia è poca 


. Agostino v. 


81/M|s. Abbondio v. e la speranza è tenta 
Ì | ner quattro volte giuoca 
I 6.15. 60 
PREVISIONI 
ia x proverbio classico del di agosto, Îl capitano 


SI trova finalmente in ola 


5— ii Prefetto di Brescia fa sequestrare In Bibbia perchè in essa 
si parta del Me e quindi del Mappamondo. 
‘5 — Umberto Ter nsa di dare al portiere, poi sì 
pente fmmed di aver e a via delle Bot 


teghe Oscure per chic 
vieme accord: 
« suvoiarfascista 
gista 


e perdono. Il perdono gli 
uo nome, troppo reazionario 


responsabi 


Menza » viene condan 


del così detto film «La Monaca 
a obbligatoria del suo 
» inutilmente pietà 


film per un mese intero. 
e cade svenuto dopo due sole 


19 — I! suddetto regista, liberato per amnistia, si fa frate e parte 
per l'isola di Ponza. « La tonaca di Ponzs » 


25 — Il Geverno. contin 
mentà per facil 
fl cantante Natalino € 

2 -—- Passati di moda i harbiturici, tutti adoperano come sonniferi 
gii articoli del « Quotidiano | e del e Popolo s. L'effetto risulta 
immediato e di lunga dursta 


— 10- 


ande la sua etticac 
mi 


e di provvedi 
ide di ridurre 


CI ino Sei e mezzo. 


NUDISTI 


Quella smortiosa ! Per distinguersi, si è messa un nastro 


nei capelli. 


LA BARACCA DELLE FAVOLE 


Dramma storico 


(La scema rappresenta la cor- 
te dell’imperatore Augusto 
Roma, durante una giorna 
pubblica udienza. Folla di G 
TILI che, come tali, fanno con- 
tinuamente inchini a destra e a 
manca; CLIENTES che, come ta- 
li, fanno acquisti di merce da 
alcuni venditori autorizzati di 
e, noccioline e mostaccioli. 
inoltre per la scena 
creando una maledetlissima con 
fusione di personaggi,  aleumi 
PRETORIANI, MILITES, e Cl 
VES, nonché GLADIATORI E 
MIME in cerca di scrittura nei 
principali Circhi dell'Urbe. Un 
SERVUS avanza fino al seggio 
in cui sta assiso, alquanto scoc- 
ciato, AUGUSTO). 


SERVUS -— Ave, Cesare... cioe, 
volevo dire Augusto... 
sccidenti alla mia te- 
bene: Cesare! E già, 
1 nome generico de- 


SERVUS — U 
donne che viene nare 
a can del nome che hai 
dato all’ottav ese del ca- 
Agosto. Dice 
usa i mis 
con € mo 


giic mia non ti conosco 
AUGUSTO — Quod se 
seriptum! Riferisci. 
(Il SERVUS va e riferisce. Su- 
bito da fuori giungono grida 
femminili e frasi dalle quali si 


SAPONE 
SPECIALE 


deduce che anche per il passato 
ia Roma c'erano purecchie An. 
ne Magnani). 


SIPARIUS 
M'GNECO 


BREV. 5920 


Neutro-disinfettante cicatrizzante per la CURA della PELLE 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
UFFICIO VENDITE NAZIONALE 
ROMA — S. ANDREA DELLA VALLE N 6 — ROMA 


Sciatica - rtriti - Sinviti - Lombaggine - Obesità 


ROMA — Piazza Daimazia N 25 (Filobus 106 — ROMA 
Ore 16-18 o per appuntamento Telefono 866-266 


ingerito ttt 


STRATAGEMM 


la verità. 


/ 


risulta che m 
ne di caccia. E 


LA BARAC 


Strategi. 


(La seena rappresenta un cor 
tile di campagna con. pigiatoi 
pei l'uva una giornata di 


grande quiete, per cui dalla cam 
pogna giungono, invece dei so- 
liti colpi di mitra e di doppiet- 


AMIL 


ta, al 
du co 
Alcur 
accor: 
alcun 
pero, 


LLATTE f 
BAEOTATI E PELLI | 
LAB. PRODOTTI BIAN 


Un bicchierino di 


HINA 
FERROCMIAO 
FA STAR MEGLIO 
INVENDITA O 


s.R.L_PERROCHINA 


NAPOLI - Via Maddalene N. 22 — 


» 
Ò 


er il passato 
urecchie Am 


quarti ittico 


STRATAGEMMA DEL MARITO BECCO 


— Mi risulta che mia moglie s'incontra col suo amante 
nel padiglione di caccia. Ebbene, oggi constaterò coi miei occhi 


LA BARACCA DELLE FAVOLE 


trategia di agrario 


(La seena rappresenta un cor- 
tile di campagna con pigiatoi 
per l'uva E una giornata di 
grande quiete, per cui dalla cam- 
pogna giungono, invece dei so- 
liti colpi di mitra e di doppiet- 


ta. alcuni bucolici tonfi prodotti 
da colpi di bastone e di vanga. 
Alcuni GIORNALISTI che efano 
accorsi sul posto richiamati da 
alcune voci di rivolta e di scio- 
pero, stanno a guardare meravi- 


BAGNO AL LATTE PER BAMBINI 
NEONATI E PELLI DELICATE 


LAB. PRODOTTI BIANOT MILANO, 


Un Sic À (0) ST AR 

FERRO STARBENE CHI STA MALE 
FA STAR MEGLIO CHI STABENE 

IN VENDITA OVUNQUE 


s,R.L PERROCHINA COSTAR 
NAPOLI — Via Maddalena N. 22 — Telef. 54197 


gliati i contadini che sotto gli 
occhi vigili di un AGRARIO, si 
alternano nei pigiatoì per pigia- 
re l'uva coi piedi, alacremente, 
instancabilmente, con foga en- 
tusiastica. CONTADINELLE pal- 
lide e belle... cioè, scusate, que- 
sti sono gli aggett delle si» 
gnorinelle... contadinelle, dice 
vamo, prospere e belle vanno e 
vengono dalle vigne trasportan- 
do l'uva che rovesciano nei pi- 
giatoi. I personaggi e le vicende 
di questa scena mon hanno nes- 
sun riferimento con persone © 
fatti reali). 


con tanto 
mantenend 
salari di pri 


AGRARIO 
li dini in due 
i mo 


SIPARIO BIAN CO-ROSSO 
MIGNECO 


SEDOEMBRE 


La Bilancia è nemica d’ogni ciancia, 


sdegna chi a vuoto 
se vuoi che ti 


chiacchierare suole, 


ja fausta la Bilan 


pesa bene, parlando, le parole. 


I nati del mese 


La costellazione della Bi- 
lancia dimostra in modo in- 
controvertibile che Salario e 
Prezzo non riescono mai @ 
disporsi al medesimo livello. 

Più il primo sale e più il 
secondo, per necessità di co- 
se, gli va dietro. Ed anche al 
consumatore. 

Parecchi bottegai approfit- 
tano della Bilancia per arro- 
tondare il bilancio. rubando 
sul peso. 

I nati di settembre avran- 
no matrimoni fortunati per- 
chè faranno le nozze coi fichi 
freschi. 

L'oroscopo settembrino tie 
ne in gran conto le linee del- 
la mano-morta specialmente 
di quelle linee che dalla pe 
riferia vanno al centro. 

Per non incappare in gravi 
delusioni i settembristi si 
astengano dal credere ai caz” 
zabubboli che scrivono mira- 
bilia sul piano quinquennale 

Il metallo del mese è l’ar- 
gento vivo che con le prime 
rinfrescate scende molto, pe- 
rò soltanto nel termometro 

Il 21 cade l’equinozio d’au- 
tunno. Non bisogna affrettar- 
si a raccoglierlo perchè chi 
prende un equinozio è come 
il gatto che ha pigliato una 
topica 

Le donne nubili non sono 
punto favorite dalla sorte di 
settembre a meno che la Bt- 
lancia non mandi loro un di- 
lancino che le trascini ver 
so Citera. 

Ogni uomo che si rispetta 
e non riceve sussidi da parte 
di potenze straniere 


indulga alla facezia 

giuocando per Venezia 

e ruote a lei propinque 
18, 41. 85. 


vistabiliri 

incolonn ecc 
vAZI Tranviaria e per 
corri 


——_ 


1|m|s. Egidio abate 
2|G |s. Stefano | re 
3|V |s. GiovanniV.® 
4|S |s. Rosalia verg. 
5|D|s. Vittorino v. 
elL |s. Zaccaria pf. 
7|Mj|s. Regina verg. 
8|M|Nativ. di M. V. 
s. Gorgonio m. 
s. Nicola T 
| ss. Proto e G. 
Ss.Nome M.VY. 
s. Guido sagr. 
s. Maurilio v 
Esalt. S. Croce 
B. V. Add 

s, Eufemia v 

s. Satiro cf . T 
s. Eustorg - TO 
s. Gennaro v. 
s. Eustacchic 

s. Matteo ap. 
s. Maurizio m. 


s. Lino papa 
B. V. Mercede 
s. Anatalone v. 


s. Cipriano i 
ss. Cosma e D. 
s. Venceslao re 
s. Michele arc. 
s. Girolamo dr. 


film in costume iL cui prot 
Ne guagneli, 
dell 3 
e che il 
sedendusi in U% 
ra Sci 
solida dei nocciolinari e 


Losi dirigono 


eflicacissima serie di prov 
al ribasso, decide «he 1l 
rire da domani domenici, 


nl 
Gli scuricatori del portu di Genova, tuttora in sciopero, 3 retta 
1 n n o 


vengono così di o'tati 


lire 1 
siames: cor un neo 


ho i erano è Vv i veri, ehe 
‘onchino Dopu questo vitiuza, sil 
chiedendo ‘une e .avo:e > al 
© del popolo 
neMita 
percorsi 4etor 
rina è pero 7 
di cuore sulla ST 


O66b0RE 


SCORPIONE Ls 


avere del veleno da smaltire, 
ma chi critica tutto, un di trasmoda 
c finisce per mordersi la coda. 


9 nati del mese 


Lo zodiaco ci presenta l0 
Scorpione, nelle forme di Te- 
resa Noce, animale bruttis- 
simo e per giunte parecchio 
velenoso. 

I nati il quindici di questo 
mese non debbono mangiare 
la carne di venerdì perchè 
trattandosi di quella com- 
prata il lunedì rischiano co- 
liche viscerali per ingeri- 
mento di roba andata a 


1|V |s. Remigio v. 
2|S |ss. Angeli C. @ 
3) D|s. Teresa B.G. 
4|L |s. Francesco A. 
5|M|s. Placido ab. 
6|M|s. Brunone ab. 
7|G |B. V. Rosario 
8]V |s. Brigida ved. 


3 A ‘ male. 
9|S |s. Dionisio m. Le dattilografe che com- 
piono gli anni il diciotto 


D|s. Franc. B. 
L | Maternità M.V 


1 2]M|s. Serafino cap. 
13|M]s. Edoardo re 
s. Calisto | pp 
s. Teresa verg. 
s. Gallo abate 


s. Margherita 
s. Luca ev D 
s. Pietro d'AI. 


s. lrene verg. 
s. Orsola verg democristiant. 
La pietra del mese 2 10- 

s. Donato vesc. | ; ale Accresce la pr»speri 
di chi la possiede, spe: 
mente se comperata @ ra‘: e 
dimenticata di pagare dopo 
il versamento della prima 
quota 

Giorani comunisti iscritti 
al partito nell'ottobre, non 
tentate di dare l’assaito alla 
R.A.I. per impadronirvi della 
Rete rossa, ma procuratevi 
l'agiatezza a spese dello Sta- 
to giuocando, 

se siete ancora scapoli, 

per la ruota di Napoli 

che gli audaci sostenta 


12. 20, 30 


ISIONI 


possono battere a macchina 
lettere di fuoco con la carta 
carbone e spedirle ai capo- 
ufficio chiedendo in termini 
appassionati un regalino per 
il loro genettliaco. 

Quelli del 28 ottobre -: 
astengano dal fare i nostai- 
gici, soprattutto per carità 
di patria, poichè secondo i 
francesi, e ancor più secondo 
gli italiani che ne hanno ab- 
bastanza della dittatura. ta 
nostalgia è le mal du pays. 

Il 31 sarà un dì Fausto 
(Florestano) soltanto per ? 


s. Severino v. 

| Cristo Re 

ss. Crisp. e C.G 
s. Evaristo pp. 
s. Frumenzio 
ss. Simone e G. 


<ozzro?c<coszro®©e 


s. Quintino v. 
S |s. Saturnino - V 


D js Antonino v. 


PREV 


— Leon uni 


o dla "ivo uzione 


Pugni SI UCcIA 
esperienze sui 
le te. re in tessere rosse. La DIO 
pne in mareria è dovuta ul noto prof 


stone 0 

di Bixio L'atroce tortura porta 

di ogni torma di banditismo. 

28 — Grande sc: suscita la notizia che una bandiera nera con 
@in teschio bianco al centro sventola dal balcone di Palazzo 
Venezia Si upprende pol che era invece uno statale affacciato 
nel riquadro buie della finestra, durante una visita alla Mosuwa 
di Palazzo Venezia 
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HE tempi quelli 

di allora! — e- 
sclamò con un 
protendo sospiro 
di rimpianto. Romolo impie- 
gato al Catasto, Gruppo C. 
mentre deponeva la tazzina 
vuota sul tavolo del Caffè 

— Ti ricordi, en! — fece 
Bruno. commesso viaggiato- 
re, con un altré sospirone, 
trinciando l'aria davanti a sè 
col cucchiaino che aveva in 
mano. 

— Tu non dovevi pensare a 
niente, che era già tutto pen- 
sato. 

— Proprio così! E non do- 
vevi far altro che ricordarti 
le consegne, le parole d'ordi- 
ne, e aspettare le novità. 

— Una mattina compravi il 
giornale e ci trovavi ehe era 
stato superiormente disposto 
che tutti calzassero gli stiva- 
ll con gii speroni. 

— E allora, tutti, giù, a 
comprare ‘stivaloni, e via: 
dron dren-dron dron.. Che 
bellezza! 

— E quando dissero che 
si doveva salutare con la ma- 
no e lasciare 11 cappello sulla 
testa? 

— E quando disposero che 
ognuno doveva averci un’a- 
quila in proprio? 

— Che magnificenza... 

— SI sapeva, allora, quel- 
lo che si doveva fare! 

— Mannaggla! Sicuro. E 


che varletà che c’era! Ieri 
mano, oggi stivali, domani 
fez e pennacchio, dopodoma- 
ni aquila... non si finiva mai. 


— Ce risemo? 


(Questa frescacciografia è stata presa con 3 mesi di anticipo sull'annunciato 
colpo di Stato dal profeta americano deputato John Davis Lodge). 


— Invece oggi, che fai...? 

— Ecco qua, siamo seduti 
al caffè come due fessi, ma 
col cavolo che viene qualcu- 
no a dirti d'uscire dal solito 
tran tran e di presentarti in 
piazza, per esempio, con un 
calzone verde, l'altro turchi- 
no, e.. guld'a destr. 

— Ah! -- sospirò Romolet- 
to molto deluso. 

— Ah! — sospiro Bruno 
profondamente disgustato 

Proprio in quel momento 
un giovane che sedeva al ta- 
volo vicino e aveva ascoltato 
attentamente, sì accostò e 
fece: 

— Perdonate, ma siete cre- 
tini. 

— Perchè? — chiesero Bru- 
no e Romolo ad una voce. 

— Perchè c'è. perchè c'è 
tutto quello che desiderate e 
rimpiangete. C'è: saluto con 
la mano, distintivi, fazzolet- 
ti colorati, chiamate, aduna- 
te, gruppi rionali, e, anche 
qui, tutto pensato, e novità 
ogni giorno. 

— No! — esclamarono i 
due piacevolmente increduli 
e trasecolati. 

— Come no! Se ve lo di- 
co io! 

— E il capo? Il capo ci sta 
dinanzi a cui sfilare: dron 
dron - dron dron? E i saluti 
alla voce, gli inni, eccetera, 
eccetera? 

— Sicuro che il capo ci sta, 
e gagliardo. Il migliore che 
ci sia. 

— Dite proprio sul se- 
rio? — azzardarono sei o set- 


IL GIORNO 28 


 Uiva questo, viva quello 


te persone che nel frattempo 
s'erano avvicinate, richiama- 
te dal suono di quelle parole, 

Possa cecarmiì, se non 
e vero! — disse solennemen- 
te il giovanotto assai garbato, 
portandosi una mano sul pet. 
to. — E ci :ono anche i gr 
di, gli ordini di mobilitazione, 
i motti e i gerarchi con pi- 
stole, cinturoni e ruolini. Per- 
fino le denuncie anonime e 
le spedizioni punitive. 

— Sembra di sognare. 

— Porca miseria! 

— Dov'è. dov'è? — incalzò 
Romoletto con gli occhi di 
fuori. 

— Qui all'angolo. E a chi 
arriva primo gli dànno la 
tessera più retrodatata. 

— Sili? — gridarono tutti 
in coro. Poi si slanciarono a 
testa bassa fuori del Caffè, 
correndo come matti nella 
direzione indicata, capeggiati 
dal giovane cortese. 

— @Quando furono dentro 
sì fermarono salutando: 

— Cameratil... 

— Beh, adesso volete trop- 
po — spiegò ll giovane gar- 
bato. — Un cambiamento c’è: 
invece di camerati, si dice 
compagni. 

— Saluto! — comandò in 
quel momento il gerarca più 
elevato in grado di tutti 1 
presenti. 

I nostri amici scattarono 
sull’ attenti, salutando fiera- 
mente la radunanza. 

Poi, gli inni della rivolu- 


zione. 
MATTO 


— San Martino ai | 
— Piacere: San Ma 


L'invento 


ORREVA l’anno zero 
del mondo. Perchè 
correva, proprio non 


lo so, probabilmente 
aveva fatto tardi al treno, in- 
somma il fatto è che correva. 
In una brulla pianura este- 
a all'infinito sorgeva un e- 
norme cantiere, pieno di 
gente che lavorava senza im° 
picciarsì di politica. Eviden= 
temente non era ancora sta- 
to inventato Di Vittorio. Il 
santiere era circondato da 
un recinto di tavole, e sulla 
porta spiccava una targa di 
pinta rozzamente a mano: 

Comm. GIOVE — Costru- 
ione del mondo — Vietuto 
‘ingresso agli estranei — Il 
nersonale è al completo >. 
Sine del panorama introdut- 
ivo. Però ci so fare, eh? In 
lue righe vi ho dipinto un 
quadro che nemmeno Miche- 
langiolo buonanima. Ma che 
spettano a darmi fl premio 
Nobel, dico 10? Booh! 

« Scusi » fece l'ometto t- 
mido affacciandosi alle porte 
del cantiere « potrei parlare 
col commendator Giove? >. 

« Come? » fece il guardia 
no, senza levare gli occhi dal 
ziornale. a Non vede che sto 
eggendo i commenti alla sen 
tenza Graziosi? A proposito, 
che ne dice lei? ». 

« Ho chiesto se posso par- 
lare col comm. Giove » ri 
prese l’ometto timido. « Gio- 
ve? » rispose scandalizzato il 
guardiano piegando il g!or- 
nale. « Ma il commendatore 
sta costruendo il mondo, lo 
sa lei? E che si crede, che 
sia un bruscolino, costruire 
il mondo? Non riceve nessu- 
no >» 

« Ma lo avre! una racco 
mandazione dalla  s'gnorina 
Leda > continuò l’ometto tl 
mido « sa, la storia del cl 
gno. C'è stato dal tenero... ?. 

« Zitto. ner carità. chè la 
signora Giunone è gelosissi- 
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— San Martino ai Monti. 
— Piacere: San Martino della Battagi 


L'inventore dell'inverno 


©ORREVA l’anno zero 
del mondo. Perchè 
correva, proprio non 
lo so, probabilmente 
aveva fatto tardi al treno, in- 
somma Îl fatto è che correva. 
In una brulla pianura este- 
a all'infinito sorgeva un e? 
norme cantiere, pieno di 
gente che lavorava senza im- 
pieciarsì di politica. Eviden= 
temente non era ancora sta- 
to inventato Di Vittorio. Il 
:santiere era circondato da 
un recinto di tavole, e sulla 
porta spiccava una targa di 
pinta rozzamente a mano: 
«+ Comm. GIOVE — Costru- 
ione del mondo — Vietuto 
‘’ingresso agli estranei — lì 
personale è al completo >». 
line del panorama introdut- 
tivo. Però ci so fare, eh? In 
lue righe vi ho dipinto un 
quadro che nemmeno Miche- 
langiolo buonanima. Ma che 
ispettano a darmi fl premio 
Nobel, dico 10? Booh! 

« Scusi » fece l'ometto ti 
mido affacciandosi alle porte 
del cantiere « potrei parlare 
col commendator Giove? >. 

« Come? » fece il guardia- 
no, senza levare gli occhi dal 
giornale. « Non vede che sto 
leggendo i commenti alla sen 
tenza Graziosi? A proposito, 
che ne dice lei? ». 

« Ho chiesto se posso par- 
lare col comm. Giove » ri” 
prese l’ometto timido. « Gio- 
ve? » rispose scandalizzato il 
guardiano piegando il g!or 
nale. « Ma il commendatore 
sta costruendo il mondo, lo 
sa lei? E che si crede, che 
sia un bruscolino, costruire 
il mondo? Non riceve nessu 
no > 

« Ma lo avre! una racco 
mandazione dalla s'enorina 
Leda > continuò l’ometto ti- 
mido « sa, la storia del cl 
gno., C'è stato dal tenero... ». 

e Zitto. ver carità. chè la 
signora Giunone è gelosissi= 


ma! » sussurrò il guardiano 
terrorizzato «Si accomodi, si 
accomodi pure... Ecco. per di 
là. L'annuncio subito >». En- 
trò, poi riuscì. « Ecco, il com- 
mendator Giove l’attende >. 

« Dunque, giovanotto » co- 
minciò il commendatore par- 
lando contemporaneamente 
a cinquantadue telefoni, dit- 
tafoni e spingendo vari cam- 
panelli «mi dica ciò che de- 
sidera. ma in fretta perchè 
sono occupatissimo >. 

L'ometto timido sgranò gli 
occhi vedendo ia segretaria 
Venere nel suo abituale co- 
stume, poi sl fece coraggio: 
« Vede, sarebbe per una in- 
venzione. Lei quante stagio- 
ni ha? > 

« Ne ho tre, e precisamente 
la primavera fiorita, l’estate 
per la viMeggiatura al mare 
e l'autunno per la montagna. 
Ebbene? >. 

« Ebbene, io avrei qui un 
progetto per una quarta sta- 
gione. Vorrei chiamarla in- 
verno >. 

« Una quarta stagione? Ma 
benedetto figliolo, e che do- 
vrei farci? Bisognerebbe 
mandare per arla tutti i miei 
piani, e tutto questo per una 
stagione nuova? Ma tre ba- 
stano e avanzano... per cari 
tà, non ho tempo da per- 
dere... 

« Ma almeno la guardi! » 
supplicò l’ometto timido « Ec- 
co, questi sono i disegni... E' 
una stagione assolutamente 
nuova, originale... C'è il fred- 
do, il vento, la pioggia. la 
grandine, la neve, il ghiac- 
cio, 11 cielo nuvoloso... >. 

< I raffreddori, le polmoni- 
ti dopnie. ma lei è matto! > 
urlò Giove. « E io dovrei ap- 
provare un malanno del ge- 
nore? Se ne vada! Se ne va 
da! ». 

« Scusami. caro Giove > fe- 
ce la siemora Giunone en- 
trando in quel momento 


« ma perchè gridi tanto? Lo 
sai che il medico ti ha ordi- 
nato la calma... Che diami- 
ne ti succede? >. 

« Ah sel tu, cara? Figurati 
che questo individuo ha in- 
ventato una stagione a base 
di freddo, di gelo, di neve, e 
pretende che io la approvi? 
Non è un pazzo, che ne di- 
ci? ». 

«Come? » il viso di Giuno- 
ne si illuminò « freddo? Ma 
bene! Gelo? Meravigiioso! 
Finalmente potrò sfoggiare 
le mie pellicce di visone. di 
volpi platinate e di ermel 
lino! ». 

« Co...come? » balbettò il 
commendatore « ti piace... ?. 

« Ma certo! E’ un'ottima 
idea! Devi acquistare subito 
questa genialissima invenzio- 
ne! >. 

«To non farò niente di 
tutto questo! > urlò Giove 
« ho tre stagioni, e mì ba- 
stano! Îl padrone sono io! ». 

« Ma bravo! » fece con ge- 
lida calma Giunone avvicl- 
nandosi minacciosa. « Dun- 
que il padrone sel tu? Tu sei 
un mascalzone, ecco quello 
che sèi! Dopo che ti travesti 
da cigno per fare il porco 
con la signorina Leda (lo ve 
di che so tutto, eh?), dopo 
che ti tieni una segretaria 
in quel costume piuttosto... 
Iibero, dopo che ti dài da fa- 
re a destra e sinistra, ed lo 
povera vittima mando giù e 
non parlo, dopo tutto questo 
osi negarmi vna piccola sod- 
disfazione? Ma ti farò vede” 
re lo. furfante vieliacco ma- 
scalzone! ». « Aiuto! » gridò 
Giove. Poi più nulla... 


Per questo oggi abbiamo la 
staeione dei malanni, dei raf- 
freddori e delle polmoniti 
doppie. Per colpa di una 
donna, natrra'mente. E pote 
va essere altrimenti? 

NATI 


Laz 


> SAGITTARIO 


IL Sagittario scaglia la saetta, 
però chi è nato sotto lui, rifletta: 
la saetta scagliata, gira gira, 
ritorna sempre addosso a chi la ti 


4 nati del mese 


Il segno di novembre è il 
Sagittario saragattiano che 
lancia le tre simboliche 
frecce. 

Da ciò Lelio Basso deduce 
che i seguaci di Saragat sor 
no tutti co’ dardi. Però Igna- 
zio Silone, ch'è un novem- 
brista convinto, scaglia con- 
tro l'offensore il suo ultimo 
romanzo mostrando quanto 
sia facile e democratico 
prendere a mattonate gli 
avversari politici. 

Il frutto del mese è la pe 
ra. Giova molto alla salute 
quundo è grossa. Se è piccola 
fa i'effetto contrario. Infatti 
la peretta è un vero lavativo. 

Evitare di sposarsi il 2 nu- 
vembre altrimenti il matrt- 
monio è la tomba dell’amo- 
re, la moglie è la croce che 
vi è piantata sopra e fl ma- 
rito diventa subito becchino. 

La consorte di Sciang-gat- 
chek farà bene a tenersi 
Scian-gai e andare a riscuo- 
tere lo Chek alla Banca di 
Cina e di America. 

I cacciatori nati in novem- 
bre cerchino di non giuoca- 
re a salta la quaglia e al- 
l’uccellin volò vo!òd. 

Le false bionde vadano in 
giro senza cappello nei gio 
ni in cui dal grigio cielo no- 
vembrino piove l'acqua osst- 
genata. 

Le ragazze castaone si fl- 
danzino di preferenza con 
un giovanotto in marrone e 
non rimandino troppo le 
nozze. se no diventano mo- 
sciarelle 

L'oroscopo consiglia u tut- 
ti indistintamente di farsi 
prestare da un amico un bi- 
glietto da cento e di giuo- 
care per la ruota di Cagiiari 

senza dar retta al medici 

10, 12, 13. 
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tinuando ne 


lende al 


Tutti i Santio 
Comm. Defunti 
s. Malachia v. 
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s. Andrea Av. 
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s. Renato m. 
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Avv. Ambros. 
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s. Alberto M. 

s. Edmondo & 
s. Geltrude v. 
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ONE 


la issima serie di provve 
isso, decide che il Tren 


ssuma invece il nome di Ventino, e 


to 
di gravi punizioni. 


SAN GR 


RIO TAUMATURGO 


pronunciare «trentatrè » ai pazienti 
» 0 al massimo «trenta », sotto pena 


Grandi vincite alla SISAL 


18 — Vengono assegnati i premi Nobel, come segue; 


— per la 

realizzato il 

a riposare in pu 
— per la fi 

basi «ella scienz: 

delle sue vett 

dei corpi; 


— per la musica all'agit-prop € 
io delle rivoluzioni in Puglia. 1 
»! Sentirà, al momento giusto sentirà 


che gli pu 
2 questo è ni 


agli inventori della bomba atomica, per aver 
più sbrigativo per mandare tutta l'umanità 


do, con il riempimento mi 
a la leggenda dell'impenetrabi 


anni De Russi il quale 


Corvi che sotto il Capricorno è nato, 
beva il Capri ch'è un vino prelibato 

e con quel corno che gli resta in mano 
il malocchio da sè tenga lontano. 


1iM s. Castriziano 
2:G Bibiana v. 

3 Francesco S. 
s. Barbara v. 
il. d’ Avvento 
s. Nicolò da B. 
Ambrogio v. 
nm. Conc. 3 
Siro vescovo 


v. £. di Loreto 
naso papa 
HI. d'Avvento 
s. Lucia verg. 
s. Matroniano 


s Da 
s. Dar 


î's. Valeriano - T 
. Eusebio v. D 
Lazzaro - T 

Graziano - T 
IV. d'Avvento 
. Liberato m. 

. Tomaso ap. 
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Flaviano m. 
Vittoria v. € 
| s. Gregorio - V 
Nativ, di N. S. 
{s. Stefano pf. 
s. Giovanni ap. 
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| ss. Innocenti m. 
v|s. Tommaso v. 
3 s. Eugenio v.& 


V | s. Silvestro pp. 


0 NONO TI Ar n 


7 nati del mese 


L'anno si chiude con il Ca 
pricorno. E° un brutto segno 
averlo sulla testa, come ‘dice 
1 capitano Pisi Ma la 
costellazione traditrice pen- 
d’ minacciostmente sul ca- 
po cdi tutti coloro che vo- 
gliono fare i superuomini 
con le donne 

I natr di dicembre che non 
desiderano metter pancia 0s- 
serrino il digiuno il ciorno 


di sabato perchè financo 
sulla porta delle trattorie 
romane c’è scritto: Sabato 


trippa, 

L'oroscopo del mese si pre- 
enta favorevole alle persone 
che hanno mochi pensieri e 
ricerono dalla campagna fa- 
rina. burro, olio. lardo, vino 
e salsiccie di vero suino. 

I tredici porta fortuna al 
le belle figliuole. Incontre- 
ranno l'uomo del cuore, il 
orimeine azzurro che avendo 
fatto un po’ di borsa nera 
sara ricco a milioni 

La vigilia di Natale è in- 
vece nefasta alle anguille 
pseudo democratiche e alle 
ciriole qualunquiste. 

L'ultimo dell'anno reca 
piacevoli sornrese mediante 
lettere segrete. E' a San Sil- 
vestro che si ritirano le fer- 
me in posta 

L'augurio del mese è « buo- 
na fine». Conviene indiriz- 
zarlo col sorriso sul labbro, 
ai rompiscatole. alla ricchez- 
za mobile e alla miseria sta- 
bile. 

Le Caroline, le Marianne, 
ie Filippine, le Stefanelle 
avranno delle magnifiche 
strenne se faranno giuocar: 

al fidanzato, c meglio 

a chi ne fa le vci. 

{l terno de) risveglir 


1. 90. 10. 


PREVISIONI 


401 Prefetto di Breseta 
cam perchè contiene la pui 
n -- ii Governo, € vana 
edo cati 
porie der xi 
vt Y 


Lal segue. 


dell'Encielopedia Prec 
ada » 

sima serie di prov 
©. decide che sulle 


13 — AI dec'de 10.000 lire; in 
di hr li dedic tre q 
uni + comunicati pubbl La g dei radioabb» 
nati è tanta che tutti rinnovano ia) namento 
Li — La RIV conterma che non dedica più tre quari dei pro 


ma tutto il temi 
ssamente 


3 L'anno muore, 
nresidente del € 


n Al 


nasce un 
‘onsiglio Et per 


ii comunicati pubblicitari. Non più tre quarti soltant» 
» disposizione La Sede della RAI salta 


ie mani per la ra 
nè pesce. SI con: 


tta cellula di Sgur- 
90. Altro che l'oro 


—;EATIIZIAEO er 


Con:pagno Calendario, 
mentre fra guai e fortune 
anche quest'anno isterico 
si approssima alla fune, 


Oh, se da Te potessimo 
saper, fra tante cose, 
chi della guerra atomica 
dovrà pagar le spose! 


E se ai ludi cartacei 

i popoli delusi 

dovranno ancor ricorrere 
ogni dodici musi... 


E se dei mille scioperi 
deposta l’idea fissa, 

di chi lavori il cantico 
torni « Bandiera rissa »... 


Si scuoterà De Gasperi 
(quello ch'è «Stato» è stato) 
ed un governo energico 
formerà risolato? 


Allora ogni dibattito 
(lo disse Aldo Manuzio) 
cesserebbe, cogliendosi 
il momento propuzio 


e, finalmente, Einaudi 
come ci ha già promesso, 
risanerebbe il deficit 

e salterebbe il fesso! 


ACCIO D’EMPOLI 
Menestrello disoccupato 


Deo 


CAPODANNO A SING-SING 


— Anno nuovo, vita nuova! 
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FACILITAZIONI PAGAMENTO 


PIORREA, GENGIVITI, MALI DI GOLA 7 


Uno e ii rimedio: 


ENGIVITICON 


ARRIGO PIPERNO 


Nelle Farmacie e Depos: 


Dentali Lire 204 
1. S. O, - PIPERNO 


Via dei Giordani N. 20 
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SUPER STALTO VO 


fia dopo la prima ui 
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L'astuto poliziotto 


— Beh beh beh! - escia 
mò sardonico il furbo. polfe 
ziotto già note ar nostri as- 
sidui, — Non raccontiamo 
balle! 

Egli non era nell'esercizio 
delle sue funzioni poichè 
stava prendendo un caffè con 
alcuni amici: ma il suo acu- 
to spirito scherlockholmesco 
vegliava, pur ascoltando le 
vanitose conversazioni di un 
vecchic dongiovanni in nen- 
sione 

Costui aveva rievocato le 
sue avventure costantinopo- 
litane con la più bella gio» 
vane donna del Bosforo, deci. 
sa a sfidar tutto per lui che. 
una ventina di anni fa, era 
— affermava con modestia — 
uno dei più begli uomini di 
Europa. 

— Dopo la mia partenza, 
mi tempestava di lettere. in 
risposta alle niche mie. che 
le indirizzavo e Fatima 444 
— Poste restante — Con 
stantinopie >» e che ella fa- 
ceva ritirare da una fida ca: 
meriera greca. 

A questo punto il furbissi- 
mo segugio di polizia aveva 
esclamato « Beh beh beh! » 
ed il successivo commento. 

Perchè aveva egli esclama 
to « Beh beh beh! > e ‘e suc 
cessive tre parcle? 


Amore e pennello 


Innamorato in ben altro 
modo, e di una una donna 
più reale doveva essere il 
pittore fl quale Pa eseguito 


questo curioso stemma tipt- 
cumenle annonurio. 

Incaricato di dipiny-’e 
simboli comunali per una € 
sposizione campionaria, egli 
— con 'a testa in amorox 
nuvole — ha combinato suc 
sto po’ pe' di guaio arcidico. 
confonlendo in uno due 
stemmi di due citta ben lon- 
tane: una metà di 2350 0P- 
partiene intatti ad una ctt- 
tadina del nord, non molto 
ricca di opere d’arte. ma no- 
ta come centro agricoic € 
ferroviario: l’altra metà 
tolta invece dello stemma di 
un cannnogo di provincia 
ae!l’Ilatia Centrale. A_desira 
sono. mescolate anch'esse, le 
lettere che formano i due 
nomi 

Vorrele aiutare il povero 
piltore innamorato, il anale 
non sa che pesci pigliare. a 
tndicare' quali sunu le due 
ta? 


Le soluzioni 
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Ausili 


astuto poliziotto 

— Beh beh beh! - escia- 
mò sardonico il furbo. polfe 

jotto già note ar nostri as- 
ssidui, — Non raccontiamo 
balle! 

Egli non era nell'esercizio 
delle sue funzioni poichè 
stava prendendo un caffè con 
alcuni amici: ma il suo acu- 
to spirito scherlockholmesco 
vegliava, pur ascoltando le 
vanitose conversazioni di un 
vecchic dongiovanni in pen- 
sione 

Costui aveva rievocato le 
sue avventure costantinopo» 
litane con la più bella gio- 
vane donna del Bosforo, deci. 
sa a sfidar tutto per lui che. 
una ventina di anni fa, era 
— affermava con modestia — 
uno dei più begli uomini di 
Europa. 

— Dopo ia mia partenza, 
mi tempestava di lettere. in 
risposta alle noche mie. che 
le indirizzavo « Fatima 444 
— Poste restante — Con- 
stantinopie » e che ella fa- 
ceva ritirare da una fida ca: 
meriera greca. 


A questo punto il furbissi — 


mo segugio di polizia aveva 
esclamato « Beh beh beh! » 
ed il successivo commento. 

Perchè aveva egli esclama 
to « Beh beh beh! > e ‘e suc 
cessive tre parcle? 


Amore e pennello 


Innamorato in ben altro 
modo, e di una una donna 
più reale doveva essere il 
pittore il quale Pa eseguito 


questo curioso stemma tipt 
cumenle annonurio. 

Incaricato di duwpiny-e 
simboli comunali per una € 
sposiziune campionaria, egli 
— con 'a testa în amorox 
nuvole — ha combinato suc 
sto po pe’ di guaio arcudico. 
confondendo in uno due 
stemmi di due citta ben lon- 
tane: una meta di 2550 0P- 
partiene intatti ad una cit- 
tadina ael nord, non multo 
ricca di opere d’arte. ma no- 
ta come centro agricoic € 
ferroviario: l’altra metà 
tolta invece dello stemma di 
un canvuogo di provincia 
aell’Ilatia Centrale. A_desira 
sono. mescolate anch'esse, le 
lettere che formano i due 
nomi 

Vorrele atutare il povero 
piltore innamorato, il quale 
non sa che pesci pigliare, @ 
tadicare quali sunu le due 
vittà? 


Le soluzioni 


L'ASTUTO POLIZIOTTO: 
tano parente 


W 1947 sta 
per finire, e con 
esso anche la possi- 
bilità di vincere i milio- 
ni del «Calendario della For- 
tuna». Ma anche senza i Calen- 
dari, non è detto che la Fortuna ab 
bandoni i concorrenti ai nostri giuochi. 

Infatti. fra : solutori di tutti i giuochi 
di questa pagina verrà sorteggiato un 
esemplare del magnifico volume «QUESTE 
BESTIE» con il quale «il Travaso» ripren- 
de la sua attività editoriale. Quest'opera, 
oltreche densa di umorismo e di profonda 
filosofia della vita, per l’accuratissima 
veste tipografica costituisce un modello 
di arte editoriale. capace di soddisfare il 
gusto piu raffinato. Sempre fra i solutori 
di TUTTI i giuochi verrà estratto a sorte 
anche una copia del volume «Magic», con 
tenente le norme del nuovo giuoco che 


magica 


riassomma 
in sè le migliori 
risorse ricreative ed 
emotive del poker.- del 
mah-jong e del pu:.le. 
Il volume è completo degli 80 
pezzi necessari al giuoco. A chi lo 
riceve non resterà che cercare i compagni. 

Fra i solutori di parte dei giuochi verrà 
estratto un altro esemplare del «Magic». a 
titolo di consolazione. 

Anche questa volta, il nome di ogni solu- 
tore verrà imbussolato tante volte per quan: 
ti sono i giuochi risolti. 

I concorrenti, anziani e ormai smaliziati, 
quelli che tentano la fortuna oggi per la 
prima volta sono sullo stesso piano. Soltanto 
chi non giuoca non può vincere. 

Aspettiamo le soluzioni fino al 31 dicem 
bre; conoscerete il responso della Dea ben- 
data il 15 gennaio. In bocca al lupo! 


L'ENIGMISTA 


FEDIFRAGO 


CRUCIVERBA TRAGICONIUGALE 


orcero parole in POCce 


e il marito eziaundio 


ORIZZONTALI: 
— Lo sospet 
tavo, ma ades- 
so 22 tutta la 
tua infamia! — 
gli urlò lei sul 
viso, agitando 
pezzi di ci 

— 15 tu neghe 
rai spudo 


mente che vi 


Lo squadrò 
DALL'ALTO IN 
BASSO (VER. 


dirle spiri- 


bella - donna! 


sia un'altra 20 
nella tua vita, 0 
mi dirai che el. 
la è la tua 41 
di guerra 0 uni 
«zia di Spa 
gna » (5), 0 cer 


Le telefoni o- 
| gni giorn 
| le ore 21 
quel che 


cherai altr: 16 

mio, non c'è 25 che tenga, pur se me lo dici 
in inglese (3). L'hai conosciuta al « pi io 
di ottobre » (9). sull'autobus 19, che passi 

il Tritone: è impiegata all'Agenzia Europea Arti 
e affini (6), e conosco il luogo dT_-14—-evi 
vedete 


118 si chiamo mica 205 li 

princip'o del suo non na 
donna longobarda © di una Imperatrice d'Orien- 

2 Ma i I i i capelli e poi ti 20 
quet che ti meriti! T' calpestato il 17 8. ed 
jo ti pianto e me ne vo da quella santa donna 
della mia 12. Sei soddisfatto? Altra soluzione 
non c'è. (La soluzione al prossimo numero). 


PROVERBIO 


Ridotto in ieri MIL 
scioline come > 
un atfetta sularie “DI 
ecco 1 notiss! 
mo provert 
tallano  rimess 5) 
insieme in mo 
do indecifrabile 
Ma voi avrete la 
pazienza 
Iità di ritagliare 


AFFETTATO 


dine, con tu gioia 
di poter legge 

“ re chiaramente, il 
saggio detto ta 
levole sia nella 
vita privata. (ve 
di gioco prece 
dente) che in 
quella politica 
(vedi i giochi 
quotidiani nazio 
nali e internazio 
nalb 


Il fidanzato pedante 


Una gita in barca è una 
sollezzevole cosa, quaemdie il 
mare è placido, il sole mpicR. 
dente, il venticello prespero, 
ecc. ecc., e, soprattutte se, per 
compagna di navigazione, c'è 
una bella fanciulla dagli ec- 
chi blu o di altra tinta piace- 
vole, erc. ecc. 

Ma il sollazzo cessa se. nel 
l’acqua, nel cielo, o nelia cen- 
versazione e suoi accessorii. 
accada qualcosa non confer 
me ai piani prestabiliti: un 
elemento il quale contrasti 
con lo scopo edonistico. Bsia. 
mo la parola saccente. poi- 
chè si tratta del prof. Ante- 
nore Ziborlocchi, il quale af- 
ferma che « contrasto » ner 
è un clemento di infelicità in 
una gita di questo genere: è 
anzi, secondo lui. indispensa. 
bile, giacchè, secondo le sue 
testuali parole dette a scepo 
spiritosetto, « meglio con tra- 
sto che senza trasto >. 

Che accidente ha voluto 
significare il prof. Antenore 
Ziborlocchi, docente di belle 
lettere, nonchè fidanzato 
quasi ufficiale della signori. 
na Beatrice Trastollini? 

Eh, eh! Difficiluzzo. no? 


Le uova stregate 


Rompere le uova nel pa- 
niere non è un divertimento 
molto proficuo, e non ha nep- 
pure il pregio dell'origina- 
lità. 

Assai più divertente è com- 
piere con le uova un espert 


mento di stregoneria. ed tn 
modo facilissimo. 

Prendete sei uova ‘il che 
rappresenta già una bella im. 
presa con i pre i oggi € 
perciò fatevele provvedere da 
un amico che ubboccht). Po- 
trete. con una, due, 0 tre dt 
esse, eseguire lo straordina- 
rio sortilegio. Contrassegna- 
te le uova prescelte, e, sen 
conoscenze magiche ed ©c- 
cultistiche. né intervento di 
medium v fachiri. e senza 
modificure in nulla l'aspetto 
delle uova stesse, le potrete 
è stregare »: dopo l’operazio 
ne — semplicissima — nes- 
sun cuoco europeo, anche 1 
più esperto, riuscirà, con e8 
se a fare una frittata. uno 
abaione e neppure le « u@ 
va in camicia ». memmeno 
sdando quattro delle proprie 
(camicie) 

In che consiste questa stre» 
ooneria. con ia quale si ma 
gicamente si possono diabo- 
tizzare le uova? 
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per iutti i giuochi : 
I Fi pi 


. ed. Bomp! 
di Piemonte 
i della Fort 


arte del Dott. Calogero Antie!li 
pticiiti. 


L debbono esser vicine alla citra seguente. 


2 di fregio rappresenta un catino, un pezze a 
son pennelli da barba stilizzati 
» fa buon sangue ». 
In (dio); 2: 03 (=otre); 
(fr-otto-le); 19: cannoni; 1 
EN 


Verticali: 1 
8: RNC (aRaNCia: 


vedova! 
IL SUPPI.IZIO DI TANTALO Prendere il biechiere con 
LI SIAMESI: E" meglio non cominciare neppui 
agganciare 


VI _(« Trevi n). 
re la sorella della « propria 


ra mano, 
due anelli di legno diverso 


ia dei Giardini 12: 


' per parte del giuochi: 


Con « UNA STORIA VERA » di 
vorito: 


ciano di Samesata ed. Pomninni la fortuna 


Luciano ARDIGO , via Privata De Vitas 17, Brescia. 
I cinque premi costituiti da 10 Calendari della Fortuna consu. slbei 


Nicola DE HIS, via Dalmazia 123, Bari 
Salvatore COGOTTI, via Carloforte 
FACCI, via G, Caselli 
corso Ferrucci Tor 
via R. sanzio 8, Bilano, 


N. 51 A. 48: 21 Dice 


THE GUARANTOTTO'S TRAVASISSIMO Tr 
À Ì I) Ger 


— Compagno, io sog U 
— Compagno, «l’Uniti è 
— Allora e vero, compo. 
Evv.va Scoccimarro! | 


BUONA FINE! 


« Ma che ha fatto il Bambinello? Doveva nascere in una stalla e non in una via di Roma. 
— Perchè, c'è qualche differenza ? 


